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PELLICCERIA
M A R C O N I

Largo Bologna 29, 
4 1 1 00  Modena
Tel. 059 225800

Eleganza estrema, sinuosa nella sua dolcezza decisa, maestosa e semplice, accessoriata ed appariscente 
questa la nuova collezione Mala Matì 2012. Visoni chic, eleganti zibellini, maestosi cincillà dalle forme 
avvolgenti e sinuose riportano al fascino delle grandi dive di un’epoca lontana ma mai dimenticata.
È il lusso il protagonista. Il super lusso nelle sue varie sfaccettature: essenzialità, raffinatezza ed estrema 
eleganza ma anche accessibilità perché capi economici sanno farsi notare in questo tripudio di bellezze.
È un lusso coordinato ed intelligente firmato Mala Matì.

Vi aspetto nello show room di Largo Bologna per farvi vedere e 
indossare i nuovi capi della collezione autunno-inverno 2012/2013.
Al piacere di incontrarvi
a presto
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Un bel ritratto della nota scultrice 
Cristina Roncati che in questo 
periodo, oltre a preparare le 
prossime mostre di Milano, Parma e 
Firenze, sta realizzando il premio per 
la XXIII edizione del Premio Interna-
zionale Profilo Donna che si terrà il 
prossimo 30 novembre a Modena...
 
Foto di Jora
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Mostra in corso
LE ORIGINI DEL MITO

Dal 16 ottobre
LE GRANDI SFIDE
FERRARI-MASERATI

Comunicare la straordinaria storia
di Enzo Ferrari, la passione, l’arte
e l’innovazione tecnologica che guidano
la produzione di auto da sogno.
È il principio ispiratore del Museo,
meta ambita per gli appassionati
di motori di tutto il mondo. Il complesso 
museale, circa 6.000 mq, comprende
la casa natale di Enzo Ferrari
ed una avveniristica galleria dal design 
automobilistico, dello stesso giallo
che Enzo Ferrari scelse come sfondo
del Cavallino nel suo celebre marchio.

MUSEO CASA ENZO FERRARI
Via Paolo Ferrari, 85
41121 Modena
T+39 059 4397979
info@museocasaenzoferrari.it
www.museocasaenzoferrari.it

Orari
› 9.30 – 18 ottobre/aprile
› 9.30 – 19 maggio/settembre



EDITORIALE

Già  da  tempo 
s t iamo par lando 
d i  cambiamento 
della nostra società 
ma anche di grandi 
trasformazioni.
Lo dichiara aperta-
mente nei suoi libri 

anche lo scienziato Raymond Kurtzweil 
che ritiene che in questo secolo si possa 
raggiungere l’immortalità.
Anzi dice che nei prossimi 20/25 anni: 
«Saremo in grado di superare le limitazioni 
di corpo e cervello biologico. Otterremo 
il controllo dei nostri destini. La nostra 
mortalità sarà nelle nostre mani. Potremo 
vivere finchè lo desidereremo (una dichia-
razione leggermente diversa dal dire che 
vivremo per sempre). Avremo completa-
mente spiegato il funzionamento del pensiero 
umano e ne estenderemo ed espanderemo 
la portata. Entro la fine di questo secolo, la 
parte non-biologica della nostra intelligenza 
sarà trilioni di trilioni di volte più potente 
dell’intelligenza umana. 
Oggi siamo nella fase iniziale di questa transi-
zione. L’accelerazione del cambiamento di 
paradigma (il tasso con cui i fondamentali 
approcci tecnologici vengono rimpiazzati), 
così  come la crescita esponenziale delle 
capacità della information technology, 
stanno per raggiungere “il gomito della 
curva”, la fase in cui una tendenza esponen-

di Cristina Bicciocchi

Epoca di
trasformazione

IT93H0565266980BO0990000033IBAN: 

ziale diventa evidente. Subito dopo questa fase, la tendenza 
diventa rapidamente esplosiva. Prima della metà di questo secolo, 
i tassi di crescita della nostra tecnologia (la quale sarà, in futuro, 
indistinguibile da noi stessi) saranno così ripidi da sembrare prati-
camente verticali. Dal punto di vista strettamente matematico, i 
tassi di crescita non saranno illimitati, ma così estremi saranno i 
cambiamenti che provocheranno intorno a noi, da apparire come 
un momento di rottura totale con il percorso della Storia».
Sarà vero? Ancora non è dato sapere.
Ma di sicuro le accelerazioni tecnologiche sotto i nostri occhi e le 
scoperte bio-genetiche del momento, fanno intuire che il dottor 
Kurtzweil non sia del tutto un visionario.
Lui stesso sta seguendo un dieta ferrea seguito dai suoi medici, 
per riuscire a vivere più a lungo con la speranza di poter vedere 
con i suoi occhi i risultati di questa scoperte scientifiche. In caso 
contrario ha già dato disposizione perchè il suo corpo sia messo 
in azoto liquido nell’attesa che in un futuro non troppo lontano 
qualcuno riesca a rimetterlo in vita.
Fantascienza? Chissà... terremo d’occhio il dottor Kurtzweil per 
sapere se riuscirà a vivere il grande traguardo dell’immortalità, 
visto che c’è chi dice che seguendo le regole di alimentazione 
corretta e vita all’aria aperta, il suo corpo fisico dimostri almeno 
dieci anni di meno!
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La nostra Emilia si è spaccata improvvisamente, cadendo 
a terra, come un oggetto stanco del suo stesso peso.
Ci ha lasciati attoniti, di fronte a macerie in carne ed ossa.
La nostra terra ci ha detto: comando ancora io e scrol-
latemi di dosso quell’aggettivo possessivo “nostra”.
E noi pieghiamo la testa.
Il mattone su cui abbiamo investito ha finito per investire 
noi: simbolo di un periodo epocale in cui un’economia 
dissennata, che non affonda le proprie radici nella 
concretezza, ci ha sopraffatti? Una perversa forma di 
speculazione ha prostrato a terra le sue creature, giovani 
case dicarta; ma quel che è peggio: ha visto seppellire vite 
umane.
Tragedie come questa devono quantomeno insegnarci 
qualcosa.
E poi i simboli: sono caduti municipi, teatri, luoghi di 
culto, torri, edifici storici… tutto ciò in cui una società 
si specchia, trova la sua coesione e la propria memoria.
E noi pieghiamo la testa.
E ancora le fabbriche, luoghi del futuro, in cui attraverso 
il lavoro si genera la certezza dell’oggi e del domani: 
crollate su se stesse hanno generato morte.

E noi pieghiamo la testa.
Ma poi, umilmente, le persone della “bassa” l’hanno 
sollevata la testa, si sono guardati tra loro e riscoperti in 
un sentimento di forte condivisione della disgrazia e poi 
della ricostruzione. La gente vuole lavorare, da subito. 
Andare avanti. Sotto le tende, ma continuare a vivere e ad 
amare quella terra così severa che ha dato tanto e tanto 
ha tolto.
Questa contagiosa molla interiore carburata a salame, 
gnocco fritto e lambrusco ha risvegliato in me e Luigi 
Ottani lo stimolo per metterci in gioco con il nostro lavoro 
di giornalista e fotoreporter, cercando le chiavi giuste per 
raccontare lo spirito emiliano che, come un instancabile 
paranco, solleva da terra ciò che sembra irrecuperabile.
In due mesi di viaggio per terre conosciute, ma che improv-
visamente hanno cambiato faccia, abbiamo raccolto un 
materiale prezioso, quasi un distillato della distruzione 
e del germe di una ricostruzione. Abbiamo lasciato che 
il viaggio si dipanasse e raccontasse da sé, riscoprendo 
luoghi, persone, attività, angoli di visuale preziosi per 
restituire ciò che sarà un ricordo. E fare ricordo è l’atti-
tudine del reporter: cristallizzare, ibernare in un racconto 

La cicatrice che ha lasciato il sisma del 20 e 29 maggio scorso, è dolorosa e profonda; ci vorrà del tempo 
perchè si rimargini. Ma le popolazioni colpite stanno dimostrando grande dignità nel dolore e grande forza 
per cercare di rimettere in moto l’economia e la vita di tutti i giorni anche grazie ai volontari e ai vari aiuti e 
alle iniziative di solidarietà che si sono moltiplicate in questi mesi. La giornalista-scrittrice Annalisa Vandelli 
con la sua capacità di interpretare i fatti e la sua verve letteraria, descrive in questo articolo quello che ha 
visto nelle zone terremotate visitate insieme al fotografo Luigi Ottani con l’intento di farne un libro-reportage...

Il terremoto 
in Emilia

di Annalisa Vandelli
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il distillato di una storia più dilatata, come dilatata è la 
vita dell’uomo sulla terra.
In questo crollo, sono nate amicizie e incontri preziosi: i 
volontari, i vigili del fuoco, tutta quella massa silenziosa e 
operosa che è arrivata ad aiutare, ma anche a condividere. 
La parte più difficile è sempre raccontare l’invisibile, 
perché è umile, discreto e poco appariscente, ma in questo 
silenzio racchiude il valore enorme della sua grandezza.
E anche questo abbiamo provato a fare in un libro che 
vedrà la sua pubblicazione nei prossimi mesi, un tentativo 
di porre un punto fermo per parole e immagini di una 
storia contemporanea che, come tale, coinvolge tanto 
della nostra vita passata, dei nostri avi e di tutto ciò che 
ha sempre reso tanto alta la “bassa”. Ecco un’anticipa-
zione di quello che troverete nel libro...
 

Zona rossa 
«Ragazzi, siete stati fantastici – una donna, col caschetto 
giallo in testa e una busta di plastica rigonfia in mano, 
ringrazia i vigili del fuoco, uscendo dal centro storico 
transennato di Mirandola – vi mando i tortellini a casa, 
appena mi procuro un tagliere e un mattarello. Ve li 
mando per posta».
Si sorridono.
C’è tempo un quarto d’ora per entrare con i vigili del fuoco 
in quel che resta della propria casa e prendere le poche 
cose. Bisogna fare mente locale prima, studiare il neces-
sario che può contenere una borsa, poi andare in fretta, 
camminare al centro della strada, entrare uno alla volta, 
tenere sempre d’occhio la via di fuga: fuga dalla propria 

ANNALISA VANDELLI
Negli ultimi anni, è stata reporter/inviata speciale in zone di 
emergenza per il nostro Ministero degli Affari Esteri in: Nicaragua, 
Tunisia, Guatemala, Pakistan e Territori Palestinesi. In tali occasioni 
ha prodotto foto, testi, reportage per la rivista “Cooperazione 
Italiana Informa”, due libri bilingui italiano/spagnolo e seguito varie 
attività di comunicazione. Nel 2007 ha lavorato un anno in Etiopia 
con Uliano Lucas, producendo il libro Scritto sull’acqua, poi opera 
teatrale interpretata da Ivana Monti, Anna Palumbo e Teri Weikel.
In Etiopia ha lavorato anche per il Ministero degli Affari Esteri per 
la comunicazione del programma su minori e politiche di genere. 
Per 7 anni è stata responsabile dell’ufficio stampa e comunicazione 
di Sat Spa e per un anno di Satcom Spa. E’ stata per un anno 
Amministratore Delegato di Area Aree. Dirige due riviste: Afro 
(www.afromagazine.it) con sede in Abruzzo e Il Barrito con sede a 
Scampia (Napoli). Ha collaborato con diversi giornali, radio, tv; ha 
vinto il premio di giornalismo Hombres. Ha lavorato sempre a livello 
giornalistico in Kenya e Saharawi.

LuIgI OttANI
Fotografo, giornalista.
Ha pubblicato i suoi scatti sulle maggiori testate nazionali.
Alterna ricerche sui microcosmi italiani a racconti di reportage 
internazionale. Con numerose pubblicazioni e mostre ha raccontato 
differenti aspetti sociali del mondo contemporaneo: la povertà del 
Sahel in Eritrea, la vita nei campi profughi Saharawi, il dopoguerra 
in Bosnia, la piaga della prostituzione minorile in Cambogia, lo Sri 
Lanka colpito dallo Tsunami, il dramma della convivenza israeliano-
palestinese, la vita nella “zona morta” a Chernobyl, lo Hunan, 
la difficile realtà di alcuni quartieri urbani italiani, le minoranze 
etniche dello Hunan Cinese, il ricordo di Beslanin Ossezia del Nord.
Con il volume “NietProblema}.” ha vinto il premio “Marco Bastianelli”,
riconoscimento al miglior libro fotografico italiano edito nel 2006. 
Nel 2011 ha ricevuto il premio giornalistico “Bruno Cucconi” per la 
fotografia del progetto “Tracce di sport” di Andrea Zorzi.
Attualmente collabora con organi istituzionali, agenzie di 
comunicazione ed importanti aziende italiane.

PROFILODONNA|  settembre 2012|  7



casa e da quelle che sempre ci sono state familiari.
La zona rossa è una parola nuova. Il terremoto porta anche 
questo: l’irruzione di parole e oggetti prima sconosciuti, 
quasi a risarcire di quelli che si è portato via. C’è anche 
un’applicazione i-phone per restare sempre aggiornati su 
luogo, data e magnitudo.
La zona rossa è quella in cui non si deve entrare per i 
pericoli di crollo. La zona rossa sono i centri storici, è 
l’odore di cemento come se il naso fosse costretto nelle 
insenature delle macerie.
Nell’antichità ai crocicchi delle strade, negli incroci 
principali, nei luoghi di accesso alle città si ergevano 
le sculture dedicate a Hermes, messaggero degli dei, 
ma anche accompagnatore delle anime verso gli inferi. 
L’immagine del dio stava a benedire la scelta di chi 
cambiava strada o continuava a percorrere quella 
principale, a sottolineare la delicatezza del momento, 
del cambiamento, del camminare e provare esperienze 
nuove.
Con il cristianesimo Hermes viene sostituito dalle maestà, 
dalle immagini sacre che sostengono il viandante. Con il 
terremoto invece, ci si trovano giovani in carne e ossa, 
volontari in giacca gialla a salvare da rischio di crollo 
e sciacalli. Giorno e notte stanno lì, agli ingressi del 
centro storico tarlato. Non benedicono, ma laicamente 
proteggono.
Entriamo nel centro di Concordia.
Una ghigliottina di silenzio cala, dove ancora le orecchie 
ricordano il brulichio del mercato, un campanello di 
bicicletta, un cane che abbaia lasciato fuori dal negozio, 
l’accartocciarsi della pioggia sull’asfalto, di quando si dice 
che l’acqua fa i tortelloni per terra. L’orecchio ricorda una 
marea di immagini che non esistono più.
Il Municipio ha più di due crepe a forma di x segnate 

sulla facciata. «A lume di naso – dice il pompiere che ci 
accompagna – quando le x sono tre non c’è più niente di 
buono, è da buttar giù tutto. La prima scossa sussultoria 
è un segno obliquo, la seconda ondulatoria, che tira al 
contrario, è l’altro segno obliquo”. Una mano perversa ha 
schiaffeggiato, inciso le case, che hanno resistito alla sua 
forza devastatrice, con il marchio della fine. E ciò che non 
giace a terra è segnato».
Entriamo in chiesa dalla sagrestia. Il parroco diligente-
mente apre, estraendo con precisione dal suo mazzo di 
chiavi. Due mandate. Tutto a terra: il soffitto, i quadri, 
il coro, l’organo, l’altare, pezzi di muro, le invocazioni 
di secoli. Tutto stremato, accatastato, interrotto da 
qualche svolazzo di piccione. Come in tutte le chiese, 
anche in quelle cadute, fa più freddo. Il rumore dei passi 
è diverso, è di maceria, come se anche il tuo corpo fosse 
minacciato, messo in guardia dal risucchio della fine. 
C’è un gorgo che tira di sotto ogni corpo e anche tu 
ciocchi di maceria.
Bisogna uscire in fretta. Il parroco raccomanda le due 
mandate. Chiude dentro il caos.
Camminiamo.
Le auto parcheggiate non sono cariche di persone, ma di 
tetti e di muri. Anche l’air bag è rimasto sorpreso e non si 
è aperto in tempo. Non è previsto che lo schianto arrivi 
dall’alto.
Tutto qui è rimasto sorpreso, immobile, pietrificato all’ora 
che l’orologio del Municipio non fa avanzare. Il terremoto 
congela l’attimo della caduta. Invade tutto per dire “mio”, 
per comunicare all’uomo che “mio” lo può dire solo lui.
Camminiamo in una città fantasma. Spopolata, senz’anima, 
come la quinta di un film.
Ma qui, anche gli attori se la sono data a gambe: quelli che 
hanno potuto.

L’orecchio ricorda 
una marea di 

immagini che non 
esistono più.

Croce Rossa Italiana

F a s h i o n  S t o r e 
Via Div is ione Acqui,  3
casinalbo di formigine (mo)
Orari: lunedì/venerdì 14.30-18.30
saba to  9.00-12.30/14.30-18.30 
www.mariagraziaseveri.it
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Abbiamo incontrato Allam, presidente del Movimento 
Io Amo l’Italia ed Eurodeputato del Gruppo EFD 
(Europa della Libertà e della Democrazia) al Risto-
rante Cà del Rio di Casinalbo, in provincia di Modena, 
dove ha partecipato a una cena 
benefica a favore  dei terremotati.
Questa serata era nata per finan-
ziare il  Movimento creato da 
Allam perché egli è contrario al 
finanziamento pubblico ai partiti, 
ma poi ha  pensato di consegnare 
l’intero ricavato della serata a 
Rock No War per la costruzione 
della scuola materna di Medolla. 
«Sono qui, con grande gioia, per 
una raccolta fondi a favore dei 
terremotati - ha commentato.
Ritengo che in questo momento le popolazioni della 
Bassa, così duramente colpite, rappresentano la 
priorità».

Ha avuto modo di visitare le zone terremotate?
«No, non ho visitato le zone terremotate perché  sono 
una persona che ha problemi sul piano della sicurezza 
(è stato condannato a morte da Hamas, ndr) e i miei 
spostamenti comportano l’intervento delle forze 
dell’ordine. Per questo motivo ho ritenuto più impor-
tante che i nostri agenti siano impiegati per questa 
grande emergenza e non per proteggere me».

Sono stati diversi i politici che si sono recati nella 
nostra Bassa. Cosa ne pensa?
«Sono contrario. Non ritengo opportuno che tanti politici 
si rechino in questi territori semplicemente per stringere 

delle mani. Non dimentichiamo che 
siamo in emergenza: la vastità delle 
zone colpite è enorme. È necessario 
lavorare per snellire la burocrazia e 
fare arrivare velocemente gli aiuti a 
questa gente. Sono certo che loro 
lo capirebbero e apprezzerebbero 
ciò. È di questo che ha bisogno 
oggi questa popolazione, non di 
altro. Non dimentichiamo che 
servono cinque miliardi di euro per 
ricostruire tutto ciò che il terremoto 
ha distrutto e il Governo destinerà  

solo un miliardo di euro. In aggiunta a ciò, ci sono dei 
tremendi lacci e  lacciuoli, anche quel poco che è dispo-
nibile per i cittadini fatica ad arrivare».

Cosa  si sente di dire ai cittadini delle zone colpite?
«Innanzitutto  vorrei fare arrivare loro la mia vicinanza 
con la solidarietà, l’affetto e la preghiera. Prometto inoltre 
loro il mio impegno a far sì che possano essere messi 
nelle condizioni di potersi riscattare quanto prima: questa 
è gente straordinaria, che non chiede altro che essere 
lasciata libera di poter ricostruire. Mi auguro che venga 
riconosciuto uno status per un certo numero di anni».  

vicino ai terremotati dell’Emilia Romagna

Magdi
Cristiano
Allam

di Edda Ansaloni

«È gente 
straordinaria, che 
non chiede altro 

che essere lasciata 
libera di poter 
ricostruire.»

Da giornalista a leader di un nuovo partito, che si presenterà da solo alle prossime elezioni, 
Allam ha devoluto l’incasso di una cena benefica ai terremotati dell’Emilia Romagna. Magdi 
Cristiano Allam, il  22 marzo 2008, notte della Vigilia Pasquale, ha ricevuto il battesimo dalle 
mani di Papa Benedetto XVI e da allora la sua vita è cambiata. Ora è impegnato in politica. 
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Magdi Cristiano Allam è nato al Cairo nel 1952, dove ha studiato presso le suore 
comboniane e i sacerdoti salesiani. Vive in Italia dal 1972 ed è orgogliosamente 
cittadino italiano dal 1987. È sposato con Valentina e ha tre figli: Sofia, Alessandro 
e Davide. È nonno di due bambini: Mattia e Michelangelo.
Attualmente è presidente del movimento politico nazionale Io amo l’Italia da lui 
fondato il 28 novembre del 2009. Dal luglio dello stesso anno è deputato al 
Parlamento europeo. È presente come soggetto politico indipendente nel Gruppo 
Europa della Libertà e della Domocrazia (Eld).
Allam è stato vice direttore ad personam del quotidiano Corriere della Sera dal 2003 
al 2008, dopo aver ricoperto la carica di editorialista e inviato speciale del quotidiano 
La Repubblica dal 1996. È laureato in Sociologia all’Università La Sapienza di Roma. 
Con la Mondadori ha pubblicato: Europa Cristiana Libera (2009),  Grazie Gesù 
(2008), Viva Israele (Mondadori, 2007), Io amo l’Italia. Ma gli italiani la amano? 
(2006), Vincere la paura (2005), Kamikaze made in Europe (2004), Bin Laden in 
Italia. Viaggio nell’Islam Radicale (2002), Saddam. Storia Segreta di un Dittatore 
(2002), Diario dell’Islam (2002). Ha ricevuto numerosi riconoscimenti nazionali e 
internazionali tra cui il Premio Saint-Vincent di giornalismo, l’Ambrogino d’oro del 
Comune di Milano, il Premio internazionale Dan David e il Mass media dell’American 
Jewish Committee.

In queste pagine alcuni scatti 
dell’incontro con il giornalista 
Magdi Cristiano Allam che ha 
fondato il movimento “Io amo 
l’Italia”.

A sinistra con la signora 
Susanna Romani coordinatrice 
provinciale del movimento Io 
amo l’Italia.

Sopra con due simpatizzanti 
del movimento presenti alla 
cena che si è svolta presso 
il ristorante la Cà del Rio 
a Casinalbo in provincia di 
Modena.

A destra la giornalista Edda 
Ansaloni che ha realizzato 
l’intervista.

Edda Ansaloni è giornalista, scrittrice e poetessa. 
Da oltre vent’anni è corrispondente della Gazzetta 
di Modena. È una delle maggiori esperte di 
Formula Uno. In virtù di questa sua competenza, è 
apparsa in molti programmi televisivi, sia nazionali 
che locali. Dal 1983 al 2005 è stata addetto 
stampa del Ferrari Club Maranello e redattrice 
del quadrimestrale “Maranello News Magazine”. 
Ha ricevuto diversi riconoscimenti da personaggi 
del mondo delle due e quattro ruote e il grande 
pilota Juan Manuel Fangio  ha indirizzato proprio 
a lei l’ultima dedica della sua vita. Dall’amicizia 
con Luciano Pavarotti all’incontro con Giovanni 
Paolo II, sono stati tantissimi i personaggi del 
mondo dello sport, della cultura e dello spettacolo 
che ha incontrato e intervistato. È stata  Direttore 
Responsabile de Il Verdeblù e ha collaborato con 
Ferrari World, Emilia Romagna Network, Modena 
& Modena, Sport e Tempo Libero, Modena Storia, 
Anastasio,  Modena è, Modena cultura turismo 
ambiente. Scrive per Il Distretto e Profilo Donna 
Magazine. Autrice dei volumi Enzo Ferrari Uno di 
Noi e Mondiale Rosso, ha partecipato alla nascita 
del volume Quelli dei box e dintorni.
Ha collaborato alla realizzazione dei libri sui 
Comuni di Maranello, Formigine, Vignola e 
Castelnuovo Rangone e sulle province di Modena, 
Reggio Emilia, Mantova, Parma e del libro sui 
sindaci della provincia di Modena. Attualmente 
sta  collaborando alla realizzazione di un libro sulla 
Regione Emilia Romagna.
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L’affascinante piazza della Dama del borgo medievale di 
Castelvetro di Modena, adiacente al Castello cinquecen-
tesco, è stata la cornice per Amiche per l’Emilia, una 
serata tutta dedicata alla solidarietà con raccolta fondi 
a favore della ricostruzione delle scuole secondarie di 
secondo grado della Bassa modenese colpite dal sisma. 
A dare il benvenuto agli ospiti 
generosamente intervenuti per 
contribuire alla causa è stata 
Cristina Bicciocchi, presidente 
dell’associazione culturale no 
profit Donne del 2000. «Grazie 
al coinvolgimento degli ospiti 
di Amiche per l’Emilia sono 
stati consegnati all’assessore 
provinciale Daniela Sirotti 
Mattioli, referente del progetto 
scelto, una cifra complessiva di 
11.000 euro che, aggiunta alle tantissime altre iniziative 
benefiche organizzate sul territorio locale e nazionale 
a favore delle popolazioni tragicamente colpite dal 
sisma, contribuirà alla ricostruzione» spiega Cristina 
Bicciocchi. «I giovani sono il nostro futuro, per questo 

motivo Profilo Donna ha selezionato la ricostruzione 
delle scuole superiori come piano a cui aderire attra-
verso la Provincia di Modena. La cosa che ci interessa 
di più è sapere che il contributo arriverà nel più breve 
tempo possibile e seguiremo con il nostro magazine la 
destinazione dell’incasso della serata».

Danie la  S i ro t t i  Mat t io l i ,  
assessore provinciale alle 
Politiche per l’economia 
locale, è intervenuta nei saluti 
iniziali per sottolineare l’entità 
del programma di ricostru-
zione delle scuole. «Ci siamo 
attivati per fare gli appalti 
subito, nell’estate, in modo 
che i ragazzi possano avere 
una prospettiva: vogliamo 
dare loro la certezza che tra 

due anni ci potranno essere le scuole ricostruite. È 
importante avere una vicinanza, sentire le persone 
vicine e solidali. La gente ha tanta voglia di 
ripartire. La normalità, per i ragazzi, è tornare 
a scuola».

Profilo Donna per le scuole superiori della Bassa modenese distrutte dal sisma. Ospite 
d’eccezione della serata dedicata alla raccolta fondi il giovane cantante Matteo Macchioni.

Gli 11.000 euro 
raccolti sono destinati 

alla ricostruzione 
delle scuole superiodi 
della Bassa modenese 

colpite dal sisma. 

Amiche per l’Emilia
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Molti si stanno adoperando per fare in 

modo che la vita ritorni alla normalità 
nel più breve tempo possibile, come la 

Croce Rossa Italiana a cui il Circolo Monte-
cuccoli, presieduto da Massimo Nardi, ha donato 

insieme a SAIR Martino d’Asburgo d’Este due quintali di 
riso. «Passata la prima fase di “euforia” degli aiuti, ora 
nei campi hanno necessità alimentari» ha spiegato il 
Capitano Cosentino della CRI.
Sono state numerose le aziende che sono volute inter-
venire per rendere speciale la serata: Lamborghini che 
ha messo in palio nella lotteria un bellissimo orologio, 
Banca Interprovinciale, Vini Donelli, Ville e una Casa 
che ha curato la mise en place, La Vecchia Dispensa, 
Motor che ha portato in piazza della Dama una Ferrari 
e una Maserati. Inoltre la boutique Giorgio Montorsi, la 
pittrice Monica Lotti, Messori abbigliamento, Maria 
Vittoria Atelier, Pellicceria Marconi, Vivai Mattioli, 
Popoli Boutique, Cillo Calzature, La Maison, Cantine 
Manicardi, L’Incontro, Malu, Mamà, Vivai Miani, Piccinini 
Gioielli, Al Capriccio, Spazio House e Pelletterie Parmeg-

 
L’evento si è svolto con il patrocino 
del Comune di Castelvetro, rappre-
sentato dall’assessore ai Lavori 
pubblici sport e ambiente Giordano 
Giovini, e ha registrato la presenza 
di diverse autorità tra cui il consi-
gliere comunale di S. Prospero Flavio 
Morani. «È grazie a iniziative come questa 
che la Bassa ricomincia a vivere. Dobbiamo 
ricostruire case, capannoni, ma anche la speranza 
di un popolo», ha commentato Flavio Morandi. Hanno 
partecipato alla serata la senatrice Isa Ferraguti, 
la consigliera di Parità della Provincia di Modena 
Barbara Maiani, l’avvocato Cristina Rossello presi-
dente di Progetto Donne e Futuro, l’avvocato Tiziana 
Rota presidente Soroptimist di Casale Monferrato, 
Roberto Minerdo presidente Amitié Sans Frontières 
Savona e Marcella Desalvo tesoriera nazionale Fidapa 
(Federazione Italiana Donne Arti Professioni Affari) e 
l’ingegnere Elisa Abati Presidente Ordine Ingegneri di 
Modena che della ricostruzione si sta occupando in 
prima persona. «Come consiglio dell’Ordine Ingegneri 
abbiamo dato disponibilità per fare i sopralluoghi e 
valutare gli edifici. Vedere oltre 100 i colleghi che, a 
livello nazionale, si sono attivati per dare un contributo 
concreto e professionale è straordinario».

In alto, l’esposizione dei premi 
generosamente offerti da imprese, 
professionisti, boutique che hanno 
aderito alla serata tra cui Banca 
Interprovinciale e Motor SpA, la con-
cessionaria ufficiale Ferrari. A destra, 
gli allestimenti in stile country-chic 
curati da Ville e Una Casa.

Potrebbe essere quella dei sogni, quella 
da sempre nel nostro immaginario, 
magari senza riconoscerla!
Con Ville e una Casa le idee e i progetti 
vengono trasformati in realtà, per una 
casa che rispecchia l’anima di chi la 
vive: i mobili disegnati a misura con 
biancheria e tessuti scelti in coordinato; 
poi l’atmosfera giusta sarà creata 
da lampadari, appliques, lampade; la 
ricerca degli accessori per completare 
e personalizzare gli ambienti.
Modena, via A.Tassoni 97/A
www.villeeunacasa.it

 

Molti si stanno adoperando per fare in 
modo che la vita ritorni alla normalità 

nel più breve tempo possibile, come la 
Croce Rossa Italiana a cui il Circolo Monte

gliere comunale di S. Prospero Flavio 
Morani. «È grazie a iniziative come questa 
che la Bassa ricomincia a vivere. Dobbiamo 
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1) l’avv. Cristina Rossello con Claudia 
Cremonini e Cristina Bicciocchi 2) la dr.ssa 
Paola Pinna con la figlia 3) Francesca 
Ricci con Letizia Po’ Biancani 4) l’avv. 
Valentina Milazzo con l’avv. Elisa Marsotto 
e Andrea 5) la sig.a Schianchi, la sig.a 
Sghedoni della Karakoll e la dr.ssa Anna 
Maria Olivieri 6) Linda Cammellini, la dr.ssa 
Daniela Manicardi e la proprietaria del 
Castello di Castelvetro splendida location 
per eventi e cerimonie esclusive, Brunella 
Bertoni,  che ringraziamo per la fattiva 
collaborazione all’evento 7) il dr. Luigi 
Garuti con il nipotino Luigi Carlo Alberto 
8) Barbara Maiani Consigliere di parità 
della provincia di Modena con l’assessore 
Daniela Sirotti Mattioli, Claudia Corradini e 
Vania Franceschelli 9) Barbara Gherardini e 
Federica Lazzaretti 10) Carlo Italo Vittorio 
Nardi con un’amica 11) il dr. Stefano 
Reggiani con la moglie Maria Vittoria 
Severi e Donatelli Quartieri De Pietri 12) 
l’imprenditrice Loretta Donnini con Silvia 
Badiali 13) l’avv. Mirella Guicciardi con 
l’avv. Daniela Botti 14) il Cap. Giuseppe 
Cosentino della CRI con Vania Franceschelli 
15) l’avv. Giancarla Moscattini con Massimo 
Buzzega 16) Cristina Bicciocchi con la 
dr.ssa Anna Aspiro 17) Manuela Fiorillo 
con Daniela Cornia 18) Germana Martinelli 
e il marito Lanfranco Messori 19) Cristina 
Bicciocchi con la sorridente stilista Maria 
Grazia Severi
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giani... tutte aziende che hanno generosamente messo 
in palio premi per la lotteria. A concorrere alla raccolta 
fondi è stata anche la vendita per beneficenza del libro 
di Marilena Marcato e Laura Lolli, Donna salva Italia 
(Edizioni Artestampa).
 
Il borgo antico di Castelvetro
Adagiato su dolci colline, il borgo antico di Castelvetro 
è con un paesaggio disseminato di vigneti uno dei luoghi 

più suggestivi della provincia modenese. Sorge a poca 
distanza da Modena, sulle prime colline che salgono 
verso l’Appennino Modenese, ha un territorio molto 
esteso, dalla zona pianeggiante alle colline fino a lambire 
la zona montana. Unisce attrattive dal punto di vista 
paesaggistico, culturale ed enogastronomico a una forte 
vocazione economica e industriale.
Nel cuore nel borgo si trova piazza Roma o Piazza della 
Dama che stupisce con un romantico scorcio panoramico 

Matteo Macchioni
«La gente ha 
tanta voglia 
di ripartire. 

La normalità, 
per i ragazzi, 

è tornare a 
scuola» 

In alto gli interventi del 
consigliere comunale 
di San Prospero Flavio 
Morani, dell’ing. Elisa 
Abati, dell’assessore 
Daniela Sirotti Mat-
tioli referente provin-
ciale per l’emergenza 
terremoto e del cav. 
Massimo Nardi rap-
presentante del Cir-
colo Montecuccoli che 
ha fatto una donazione 
di due quintali di riso a 
favore della CRI, nella 
foto con il Cap. Giu-
seppe Cosentino.
Sotto alcuni scorci 
della cena nella piazza 
del Castello di Castel-
vetro in primo piano 
l’avv. Tiziana Rota Pre-
sidente Soroptimist di 
Casale Monferrato e 
Roberto Minerdo Pre-
sidente di Amitié Sans 
Frontières  di Savona. 
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Tre domande a

Ospite straordinario di Amiche per l’Emilia è stato Matteo Macchioni 
dal programma Amici di Canale 5. Il ventiseienne tenore sassolese, molto 
applaudito anche in occasione del concerto “Teniamo Botta” al Parco Ferrari 
di Modena organizzato da Radio Bruno, si è esibito in alcuni brani del suo 
repertorio pop-lirico. Si è calato nella voce di Freddie Mercury in I want to 
live forever, di Lucio Dalla in Caruso, di Eduardo Di Capua in ‘O sole mio, di 
Claudio Villa in Granada. E a sorpresa è stato invitato a Savona dall’avvocato 
Cristina Rossello, per esibirsi il 29 settembre per il pubblico di Progetto Donne 
e Futuro.
 
Laureato in pianoforte all’istituto A.Peri di Reggio Emilia, è stato il più giovane 
tenore a giungere alla fase finale del Pavarotti International Voice Compe-
tition 2008, competizione canora internazionale in cui si sono confrontate 50 
voci liriche provenienti da 24 paesi del mondo. Dopo la partecipazione al talent 
show Amici di Maria De Filippi, di cui è stato uno dei principali protagonisti 
nel 2010, ha inciso il primo progetto discografico pop-lirico con la major di 
Caterina Caselli, D’Altro Canto, il suo album di esordio con la Sugar Music, e 
ora sta lavorando a un nuovo album.
 
In occasione del concerto Teniamo Botta, al Parco Ferrari di Modena, 
hai cantato davanti a 45mila persone. Che esperienza è stata?
«Un’emozione forte, mi ha colpito l’effetto del pubblico. Mi sono venute le 
lacrime, quando sono sceso dal palco, per l’impatto emotivo. Un effetto così 
l’ho provato solo in Brasile, dove ho cantato davanti a 80mila persone. Ma al 
Parco Ferrari è stato diverso: la folla cantava e c’era così tanta partecipazione 
che il palco vibrava».
 
Come ti trovi nell’ambiente della lirica?
«Nel mondo dell’opera, seppure ci siano fondazioni ed enti importanti, è 

tutt’altro che facile. Ho avuto la possibilità di avere visibilità televisiva con 
Amici, poi il maestro Daniel Oren mi ha fatto debuttare nell’Elisir d’Amore 
di Donizetti nel 2010 al teatro Giuseppe Verdi di Salerno e ogni anno ho 
partecipato a un’opera diversa. Parallelamente allo studio ho avuto la possi-
bilità di stare in contatto con la realtà».
 
A quali progetti stai lavorando?
«Debutterò con il Barbiere di Siviglia in settembre al Festival Interna-
zionale di Stresa. Sto lavorando anche al secondo progetto discografico: 
esplorerà tante anime della musica... sono un tenore anticonformista. Mi 
piace Elvis, il rock, Verdi, Puccini, la musica dance... ascolto un po’ di tutto. 
Due parti di cuore: una per la lirica e una per il pop-rock».

Nel riquadro i vincitori dei primi 

premi della lotteria di benefi-

cenza: la sig.a Giulia Zanasi ritira 

il quadro dalle mani della pit-

trice Monica Lotti e il dr. Fabio 

Lamborghini con la vincitrice del 

primo premio. Infine un ringra-

ziamento sentito a Claudia Cre-

moni particolarmente sensibile 

all’emergenza terremoto, che si 

è aggiudicata all’asta la maglia 

della campionessa di pallavolo 

Simona Rinieri, grazie alla quale 

il ricavato complessivo della 

serata è stato di 11.000 euro

«Sto lavorando al 
secondo progetto 

discografico: 
esplorerò le anime 

della musica... 
sono un tenore 

anticonformista»

Matteo Macchioni



sulle colline circostanti. La piazza ha assunto la forma 
attuale in epoca relativamente recente, tra il 1934 e 
il 1935. Negli anni ‘50, al centro di piazza Roma venne 
realizzata una pavimentazione in lastre bianche e nere 
per formare una scacchiera dove, ad anni alterni, viene 
disputato il gioco della Dama Vivente, esibizione che dà 
il nome alla piazza e che fa parte della manifestazione Il 
Cinquecento a Castelvetro. Qui si affacciano il Palazzo 
Rinaldi, la Torre dell’Orologio e la Torre delle Prigioni. 
Il castello del XVI secolo, meraviglioso edificio ricco di 
atmosfera, è da alcuni anni gestito da Brunella Rinaldi 
che lo ha trasformato in location di charme per eventi, 
con a disposizione catering e servizio completo di 
wedding planner (www.ilcastellocastelvetro.it).

Dal lato opposto della Chiesa Parrocchiale, Palazzo 
Rangoni, costruito insieme all’originario Castello, subì 
come altri edifici del borgo antico ingenti danni con il 
terremoto del 1501. Fu presto ristrutturato e nel 1564 
ospitò il poeta Torquato Tasso. Al suo interno varie sale 
affrescate e degne di visita, una appunto denominata 
Sala del Tasso.
Nel Borgo Antico di Castelvetro di Modena è collocata 
anche la sede per Modena dell’Enoteca Regionale dell’E-
milia-Romagna, con una selezione di oltre 200 etichette 
emiliano-romagnole e una sezione particolare dedicata al 
Lambrusco Grasparossa di Castelvetro DOP e all’Aceto 
Balsamico Tradizionale di Modena DOP.

Su Piazza della Dama ha sede La Vecchia Dispensa, 
un vero e proprio laboratorio specializzato nella produ-
zione e vendita di prodotti tipici legati alla tradizione 
modenese. Una elegante boutique del gusto in un palazzo 
del Quattocento. In negozio, balsamico dell’antica 
acetaia della famiglia Tintori (collocata nella torre del 
castello), composte di ciliegie e molte altre delizie. 
Una piccola azienda di famiglia che come segreto del 
proprio successo ha quello di essere riuscita nel tempo 
a mantenere la propria identità, legata al territorio, alla 
tradizione (www.lavecchiadispensa.it).

sulle colline circostanti. La piazza ha assunto la forma 

Nel 2008 usciva in libreria  “Perché dobbiamo fare più figli?” di Piero Angela e Lorenzo Pinna. Con il 
libro “Donna Salva Italia – 12 milioni di posti di lavoro in 9 mesi” (ed. Artestampa) Marilena 
Marcato e Laura Lolli cercano di dare una risposta a quella domanda che poteva sembrare retorica. 
Probabilmente il crollo verticale delle nascite non era stato associato in modo categorico al crollo 
economico perché ancora non era così evidente. È solo il fattore Tempo che qui come non mai ha 
giocato la sua parte principale. Può l’ottimizzazione demografica collegare nascite all’andamento 
economico positivo di un paese? Forse la crisi della finanza non è l’unica delle cause, ma dobbiamo 
andare più indietro nel tempo? Economisti e demografi avevano già lanciato l’allarme in tal senso. 
La popolazione europea che sta invecchiando più lentamente grazie ad una migliore qualità della 
vita è veramente un dato positivo? Quale dovrebbe essere il sostegno del Welfare oggi? Quali sono 
i vantaggi che la Donna riesce a dare nel mercato del lavoro? Non dimentichiamo che siamo al 74° 
posto fra i paesi industrializzati, appena dopo il Vietnam (il Welfare italiano è sbagliato?).

Arreda le case più belle

artistictamassia@tin.it
www.arredamentiartistictamassia.com
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Artistic Tamassia arredamenti a San Prospero
in Via Uccivello 1 Tel. 059 908253

Tamassia oggetti regalo a Carpi
in Via Sbrilanci 3 Tel. 059 698272

Causa terremoto
dovendo mettere i locali in sicurezza

propone tutti i prodotti esposti
a prezzi straordinari

                                                      Si ringrazia

Arreda le case più belle

artistictamassia@tin.it
www.arredamentiartistictamassia.com



È uno dei centri italiani più avanzati per le terapie 
termali, ma offre anche soggiorni di relax e beauty-day 
da concedersi di tanto in tanto per rigenerarsi. Salvarola 
Terme è un’oasi nel verde a 3 km da Sassuolo e a 8 da 
Maranello, a 20 minuti da Modena, che accoglie i propri 
ospiti in un ambiente piacevole e colmo di attenzioni.
Le colline della valle del Secchia  sono le fonti uniche 
delle terme e senza dubbio la gastronomia modenese 
contribuisce a rendere speciale anche il soggiorno più 
breve.
Le Terme Classiche prestano - in convenzione con il 
Sistema Sanitario Nazionale - un ampio ventaglio di cure 
grazie alle preziose fonti 
di acque salsobromo-
iodica, solfurea e solfo-
bicarbonato-magnesiaca. 
Questa ricca combina-
zione rende le terapie 
indicate per l’apparato 
respiratorio, le articola-
zioni, la pelle, l’apparato 
vascolare, ginecologico e 
per numerose altre appli-
cazioni. I fanghi termali salsobromoiodici sono alleati 
altrettanto potenti e vengono ampiamente impiegati. I 
servizi di un importante poliambulatorio specialistico 
completano l’offerta sanitaria, rendendo le Terme della 

Salvarola un importante punto di riferimento sul terri-
torio per quanto riguarda salute e prevenzione.
Nel grande parco di 2.300 metri quadrati, in uno 

splendido giardino privato, 
si trovano il Centro 
Benessere e Riattivazione 
Psicofisica delle Terme 
della Salvarola e il tempio 
del relax Balnea, una 
modernissima SPA all’a-
vanguardia. Nella struttura 
si è a contatto diretto con 
la natura: luogo ideale a 
disposizione di chi vuol 

star bene, riposarsi, recuperare energie per sentirsi in 
forma e migliorare il proprio benessere in ogni stagione 
e a ogni età. Che cosa potete trovare a Balnea? Innanzi-
tutto l’acqua termale solfo-magnesiaca a diverse tempe-

Salvarola Terme 

Un’ampia offerta di 
cure termali grazie alle 
preziose fonti di acque 

salsobromoiodica, solfurea 
e solfo-bicarbonato-

magnesiaca. 

Un borgo di quiete e benessere fra i vigneti, in un rigoglioso parco incastonato
nelle colline della valle del fiume Secchia, preziose fonti termali. 

Salvarola Terme è stato il primo centro in Italia a proporre trattamenti 
ormai divenuti classici come la vinoterapia che è possibile richiedere 
presso il Centro Estetico Clinico Termale Sensoriale. 
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Salvarola Terme 
Un borgo di quiete e benessere fra i vigneti, in un rigoglioso parco incastonato

nelle colline della valle del fiume Secchia, preziose fonti termali. 

rature (20°-32°-34°-35-38°), cinque tra vasche e piscine 
termali con giochi d’acqua e idromassaggi, bagno di 
vapore, sauna e solarium nel giardino. Nelle quattro 
palestre climatizzate è possibile praticare una vasta 
gamma di attività sotto la guida di personale altamente 
specializzato e in possesso di Diploma ISEF o laurea in 
scienze motorie: corsi e programmi personalizzati per 
ogni esigenza, attrezzi e macchinari d’avanguardia.
E poi ancora: aquagym, yoga, mat-pilates, walk-exercise, 
spinbike, 15 diverse discipline a tutti gli orari, macchinari 
isotonici di ultima generazione, pedana vibrante, doccia 
solare e tutte le opportunità del Centro di Estetica 
Clinico Termale Sensoriale. Un medico è costantemente 
presente all’interno della struttura, affiancato da uno 
staff specializzato a cui è possibile rivolgersi per ogni 
dubbio sulle cure termali, sui percorsi più indicati in 
base alle proprie condizioni fisiche ed esigenze.  

Imperdibili le coccole del Centro di Estetica Clinico 
Termale Sensoriale. I trattamenti di bellezza, dai 
classici ai più innovativi, impiegano acque e fanghi 
termali sono una fonte di salute e piacevole benessere. 
Ai numerosi tipi di massaggio (ayurvedici, linfo-drenanti, 
antistress ecc..) si affiancano idromassaggi individuali o 
in coppia in acqua termale ed erbe medicinali. I tratta-
menti di benessere estetico combinano le più avanzate 
tecnologie e le eccellenze gastronomiche del terri-

torio di comprovata efficacia come uva, ciliegie, aceto 
balsamico, che permettono di raggiungere i risultati 
desiderati in modo affascinante e goloso. Grazie anche 
alla consulenza e assistenza del Medico del Benessere, 
il Centro di Estetica Clinico Termale Sensoriale indirizza 
ogni persona verso il proprio percorso personalizzato 
in ambiente termale, la via migliore per raggiungere 
i risultati desiderati: dal percorso base Benessere in 
Movimento, a quelli specifici Antinvecchiamento, 
Dimagrimento, Antistress, Disintossicante, Gambe 
Leggere, Progetto Uomo.
Accanto all’antico stabilimento termale sorge l’Hotel 
Terme Salvarola, elegante quattro stelle con 35 camere 
dotate di tutti i comfort. Le sale accoglienti e gli ampi 
spazi esterni sono adatti a meeting e a eventi conviviali. 
L’intera struttura è coperta da segnale Wi-Fi a disposi-
zione degli ospiti gratuitamente.

Terme della Salvarola Spa 
tel. 0536 987511 www.termesalvarola.it
Centro Benessere Balnea 
tel. 0536 987530  www.termesalvarola.it/balnea
Hotel Terme Salvarola **** 
tel. 0536 871788 - www.hoteltermesalvarola.it 

È di sera poi che 
l’atmosfera si fa ancora 

più magica.
Centinaia di luci colorate 

punteggiano le piscine 
con giochi di riflessi 
nell’acqua e ambiente 

molto suggestivo.
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54 anni di terme
Fu nel 1958 che il Cav. Vincenzo Gibertini accettò la 
sfida di ridare vita alle antiche Terme della Salvarola, 
una provocazione che riuscì a vincere grazie al suo 
coraggio, all’intuito e alla lungimiranza che hanno fatto 
della sua opera di rifondazione dell’attività termale di 
Salvarola un’esperienza preziosa e indimenticabile. Un 
uomo di multiforme ingegno, pioniere nella meccanica, 
nella ceramica... e nelle terme. Sono sue le presse 
Ceppelli antenate delle Sacmi e della Welco ed è sempre 
lui che nel dopoguerra costruisce per primo una ceramica.
Negli ultimi decenni la passione per il lavoro e l’imprenditorialità di 
Amedeo, Gabriella e Alfredo Gibertini, figli del cav. Vincenzo, hanno 
saputo valorizzare quel patrimonio, rendendo la Salvarola uno dei centri 
più avanzati del settore in Italia. Le Terme della Salvarola sono inserite 
nel Circuito Termale dell’Emilia Romagna e operano da sempre in 
convenzione con il servizio sanitario Nazionale per le terapie nel campo 
otorinolaringoiatrico, in quello respiratorio-polmonare e delle patologie 
reumatiche. Inoltre, sono state classificate dal Ministero della Salute nella 
categoria termale I Super. Si tratta di un riconoscimento di grande valore  
che valorizza sia l’intenso lavoro che le terme svolgono sul versante più 
propriamente terapeutico, sia l’attività di ricerca e formazione, sia le 
capacità professionali e organizzative a tutti i livelli della struttura. A ciò 
si aggiunge il possesso, da oltre dieci anni, della certificazione UNI EN 
ISO 9001-2000.
A curare la promozione e l’immagine delle Terme è, da sempre, Gabriella 
Gibertini. Sensibile all’estetica e attenta al look dell’ambiente - rinnovato 
recentemente con nuovi punti luce, stucchi ed effetti sensoriali - Gabriella 
riesce a creare connubi unici tra l’offerta termale e le eccellenze del 
territorio proponendo soluzioni personalizzate e originali per aziende. Per 
celebrare la nomea della Motor Valley promuove ogni anno il famoso il 
Concorso d’eleganza per Auto d’epoca Salvarola Terme in collaborazione 
con il Museo Ferrari di Maranello.
Che dire... prevenire è meglio che curare... un salto alle Terme ogni tanto 
mantiene giovani e combatte lo stress! Concediamoci un beauty-day ogni 
tanto, una piccola panacea contro i mali del mondo... 

L’ingresso al Centro Balnea, le vasche 
e le piscine termali sono state oggetto 
del recente restyling che ha portato ad 
un ambiente ancora più accogliente, 
rilassante, rasserenante.

Fu nel 1958 che il Cav. Vincenzo Gibertini accettò la 
sfida di ridare vita alle antiche Terme della Salvarola, 
una provocazione che riuscì a vincere grazie al suo 
coraggio, all’intuito e alla lungimiranza che hanno fatto 
della sua opera di rifondazione dell’attività termale di 
Salvarola un’esperienza preziosa e indimenticabile. Un 
uomo di multiforme ingegno, pioniere nella meccanica, 
nella ceramica... e nelle terme. Sono sue le presse 
Ceppelli antenate delle Sacmi e della Welco ed è sempre 
lui che nel dopoguerra costruisce per primo una ceramica.
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Madame Régine 
Vardon West 

SUL SOFÀ DI CHICCA:

(PPD ‘10)

Cittadina 
monegasca, ha 

fondato nel 1991 
l’Associazione 
Amitié Sans 
Frontières, 
primo club 

service nato in 
Europa. 
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Cittadina monegasca, fonda nel 1991 l’Associa-
zione Amitié Sans Frontières, primo club service 
nato in Europa, della quale è presidente e Sua 
Altezza Serenissima il Principe Sovrano Alberto II 
di Monaco è presidente onorario. Nel 1996 fonda 
Amitiée Sans Frontieres Internationale (ASF) e 
nel 1997 nasce Amitiè Sans Frontieres Italia con lo 
scopo di coordinare i club nel frattempo sviluppati 
nel Paese. Principi base di ASF 
sono  tolleranza, giustizia, amicizia, 
e il simbolo è il girasole. Dal 2003 
è riconosciuta dall’Assemblea delle 
Nazioni Unite come associazione 
non governativa presso il Consiglio 
economico dell’ONU. In Italia sono 
attivi 14 club. Madame Régine 
Vardon West ha dedicato la propria 
vita al sostegno di una sorella minore 
gravemente malata e non autosuffi-
ciente e allo sviluppo dell’Associa-
zione Amitié Sans Frontieres divul-
gando il prorpio verbo nel mondo e 
contribuendo attivamente a tutte 
le azioni benefiche promosse a 
livello internazionale. 

Madame Régine Vardon West, 
quali sono stati i valori e gli 
ideali che l’hanno spinta a creare 
nel 1991 Amitié Sans Frontieres 
Monaco?
«Ho edificato Amitié Sans Frontières 
su tre basi molto semplici. Giustizia, 
Tolleranza, Amicizia che sotto intende 
compassione e ascolto dell’altro con 
il compito per ogni socio di mettere 
il comportamento quotidiano in armonia con questo 
concetto. Sono convinta che per convincere gli altri 
bisogna iniziare ad applicare a se stessi questi valori. Per 
emblema distintivo, ho scelto il girasole. Ero in viaggio 
attraverso la Francia e ho visto campi meravigliosi di 
questo fiore, direzione “sole”. Ho scritto nello statuto 
“simbolo del sole che brilla per tutti, qualunque sia la 
classe sociale, colore, razza, religione”». 

L’associazione ha avuto una diffusione capillare 
fino a raggiungere un livello internazionale. Se lo 
aspettava?
«Il Principato di Monaco è un crocevia di persone prove-
nienti da tutto il mondo, alcune di queste sono rimaste 
colpite dal modo in cui il nostro sodalizio si pone nei 
confronti di chi ha bisogno sia a livello internazionale 
sia sui territori dove nascono i club. In Italia sono stati 

fondati 14 club, distribuiti lungo tutta la 
Penisola».

La carica di presidente onorario 
è ricoperta da SAS Alberto II di 
Monaco: che significato ha per Lei 
e per l’associazione?
«Per me e per tutti i soci di ASF è 
una grandissima gioia avere come 
Presidente Onorario SAS il Principe 
Alberto II di Monaco. In modo parti-
colare, siamo onorati del fatto che, nel 
momento in cui è diventato Sovrano, 
abbia deciso di mantenere la carica 

nonostante i suoi numerosi impegni, 
fedele a quei principi su cui si fonda 
la nostra associazione e che lui applica 
nella sua vita di tutti i giorni». 

Qual è il modus operandi di ASF 
nelle azioni di aiuto che intra-
prende?
«Per quanto riguarda gli aiuti inter-
nazionali siamo riconosciuti dalle 
Nazioni Unite con statuto consultativo 
presso di loro e da anni lavoriamo in 
partnership con l’Alto Commissariato 
per i Rifugiati. Ho dato a ASF una linea 
umanitaria che costituisce fattore 

di unità. Ogni Club di ASF deve adempiere, ogni anno, 
un’azione sul tema umanitario stabilito annualmente 
dall’Assemblea generale delle Nazioni unite e ho trovato 
la ragione di essere sicura perché il nostro interlocutore è 
l’Alto Commissariato per i Rifugiati: quando offriamo un 
assegno per un progetto, qualche mese dopo riceviamo 
un resoconto. Sul territorio locale, invece, ogni Club che 
organizza una serata a scopo benefico oltre a contribuire 

«Ho edificato 
Amitié Sans 
Frontières su 
tre basi molto 

semplici. 
Giustizia, 
Tolleranza, 
Amicizia»
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al progetto internazionale sostiene iniziative umanitarie 
sul territorio in cui il Club ha la sua sede».

Quali sono i progetti a cui state lavorando in 
questo momento? 
«Lavoriamo in base al progetto umanitario ONU: “Sradi-
camento della povertà tale da affliggere i 2/3 del nostro 
pianeta”. Contribuiamo al progetto di ricostruzione di 
una parte delle 185 abitazioni distrutte e danneggiate 
nella Regione delle 18 Montagne nell’ovest della Costa 
d’Avorio».

Essere una ONG sotto l’egida dell’ONU è un impegno 
di forte responsabilità: che tipo di esigenze pone 
l’ente internazionale nelle procedure di aiuto?
«Rigore, serietà e trasparenza nella raccolta dei fondi 
da parte di tutti i club, l’impegno nel portare avanti il 
progetto che con loro è stato definito. La nostra storia, 
oramai ventennale, e il nostro modo di operare sono per 
loro una garanzia che si concretizza ogni anno quando 
durante il nostro Galà versiamo il contributo di ASF nelle 
mani del delegato ONU responsabile della zona europea 
alla quale apparteniamo».

Com’è cambiato il modo di operare di una ONG 
dall’inizio degli anni 90 a oggi? 
«Per quanto ci riguarda non è cambiato nulla». 

Ci può raccontare un’operazione che le ha portato 
particolare soddisfazione?
«Sicuramente l’azione umanitaria fatta con altre associa-
zioni monegasche in occasione dei 50 anni di SAS il 
Principe Alberto II di Monaco. Aiutare 50 bambini (uno 
per ogni anno di età di SAS ) provenienti da tutto il mondo 
con problemi di salute e che sono stati operati presso 
l’ospedale di Monaco, poi ospitati per il periodo della 
degenza. Certamente il più bel regalo che potessimo fare 
al nostro Presidente d’Onore». 

«Rigore, 
serietà e 

trasparenza 
nella 

raccolta dei 
fondi da 

parte
di tutti i 

club»

Nella pagina precedente, il momento della premiazione di Madame Régine Vardon 
West sul palcoscenico del Teatro Comunale L.Pavarotti nel 2010, accompagnata 
da Roberto Minerdo e Cristina Rossello. Il Premio Internazionale Profilo Donna le 
è stato consegnato da S.E. il Prefetto di Modena Benedetto Basile.
In questa pagina, a destra, alcuni momenti di convivialità del Club con numerosi 
ospiti tra cui SAS il Principe Alberto II di Monaco, Presidente Onorario.
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LUXURY STORE
Via Dino Ferrari, 41 - 41053 Maranello (MO)

 Tel. (+39) 0536 943773 / 945888
www.warmup.it - e-mail: sales@warmup.it 

Fax. (+39) 0536 945884

Bar Ristorante DRIVER
Via Fornace, 52 - 41053 Maranello (MO)

Tel. (+39) 366 5313640
www.drivermaranello.it 

drivermaranello@gmail.com

Regaliamo sogni per gli amanti delle auto di  lusso...

Si organizzano aperitivi, 
pranzi, cene per gruppi 

e aziende in una cornice 
unica, circondati dalle auto 

più famose al mondo.
Su richiesta menù perso-
nalizzati con le eccellenze 

del territorio.

NEW



LUXURY STORE
Via Dino Ferrari, 41 - 41053 Maranello (MO)

 Tel. (+39) 0536 943773 / 945888
www.warmup.it - e-mail: sales@warmup.it 

Fax. (+39) 0536 945884



Il Premio
Sabato 29 settembre il 
teatro Chiabrera di Savona 
aprirà le porte alle 19,45 per 
ospitare la terza edizione 
del Premio Profilo Donna 
Junior. Un appuntamento 
annuale che si ripete nella 
città in cui l’avvocato 
Cristina Rossello lo ha 
voluto istituire nel 2010: 
riconoscimento, unico 
in Italia, per la valoriz-
zazione dell’esperienza 
territoriale della crescita 
femminile.
 

L’evento gode del patrocinio di Regione Liguria, 
Provincia di Savona, Città di Savona, e sarà condotto da 
Cristina Bicciocchi, direttore editoriale e presidente di 
Profilo Donna, con Stefano Barberini. Durante il talk 
show di premiazione si alterneranno sul palco le quattro 
studentesse individuate dalla commissione di ricerca 
e selezione di Progetto Donne e Futuro come “giovani 
talenti meritevoli” nei settori di eccellenza territoriale. 
Riceveranno una borsa di studio unitamente all’oppor-
tunità di iniziare un percorso di mentoring a fianco 
di madrine d’eccellenza. Di seguito vi segnaliamo in 
anteprima i settori e le madrine 2012:
 

●● Tecnico-industriale: Madrina Alida Catella

● Comunicazione Marketing industriale: 
Madrina Claudia Cremonini

III edizione
Progetto Donne e Futuro
Il 29 e il 30 settembre la città di Savona ospiterà al teatro Chiabrera la terza edizione del Premio Profilo 
Donna Junior e al Priamàr il terzo convegno annuale su “Il contributo femminile nelle professioni, 
nell’arte, nello sport e nelle imprese per lo sviluppo dell’economia”. L’appuntamento promosso e 
prodotto dall’avvocato Cristina Rossello ospiterà nomi importanti del mondo dell’economia, della 
finanza, delle professioni e non mancheranno gli approfondimenti culturali. 

Il Premio
Sabato 29 settembre il 
teatro Chiabrera di Savona 
aprirà le porte alle 19,45 per 
ospitare la terza edizione 

28| PROFILODONNA|  settembre 2012 



III edizione
Progetto Donne e Futuro

● Comunicazione Format televisivi e Produ-
zione audiovisiva: Madrina Darina Pavlova

● Ingegneria ambientale: Madrina Rossella De 
Zotti

● Infermieristico: Madrina S.A.R. Silvia di 
Savoia-Aosta

 
Durante la serata Alessandra Perera condurrà interviste 
alle autorità e agli ospiti in sala. Nell’occasione saranno 
consegnati anche premi speciali: a Linda Laura 
Sabbadini Direttore di Dipartimento per le statistiche 
sociali e ambientali ISTAT, il Premio per avere fornito a 
Progetto Donne e Futuro le statistiche di genere e per 
aver aiutato a capire la reale situazione sociale italiana; 
ad Angela Pennati dell’Istituto Nazionale Tumori di 
Milano, il Premio per una nuova strategia di utilizzo 
delle cellule staminali adipose in ambito oncologico 
e ricostruttivo; al vice questore aggiunto Emanuela 
Ori, della Polizia di Stato, il Premio Sicurezza Sociale 
e Comando Operativo; a Il Miglio Verde Onlus il 
Premio Solidarietà per il lavoro nelle carceri femminili 
ed infine al Soroptimist International di Casale 
Monferrato andrà il Premio volontariato e associa-
zionismo territoriale attivo.
 
Le premiazioni saranno intervallate dalle esibizioni 
del soprano Anna Delfino, già premiata da Progetto 
Donne e Futuro nel 2010, in duetto con il tenore Matteo 
Macchioni con l’accompagnamento al pianoforte di 
Anita Frumento e dalle interpretazioni di danza di 
Maria Alberta Bajma Riva.
Il talk show sarà curato dalla regia di Andrea Masoni 
con produzione televisiva a cura di Project I Produc-
tions e diretta radio a cura di Nadia Denurchis, 
studentessa premiata nel 2010.

Le candidate al Premio Profilo Donna Junior sono scelte in modo rigoroso e seguendo criteri merito-
cratici dalla Commissione di Ricerca e di Selezione di cui fanno parte:  

Giovanni Adorni - Presidente del Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione dell’Università 
degli Studi di Genova, Campus di Savona e Augusta Molinari – Professoressa 
Università degli Studi di Genova, Campus di Savona

Ottavio Calligaris - Presidente del Corso di Laurea in Ingegneria Industriale (Gestione-Energia-
Ambiente), Università degli Studi di Genova, Campus di Savona

Roberto Fiocca - Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Genova, 
Campus di Savona 

Graziella Rosso - Dirigente scolastico Istituto Tecnico Nautico Ferrari - “Leon Pancaldo” di Savona
Gerardo Ghiliotto - Presiede i lavori della giuria ed estende le motivazioni per il conferimento del 

Premio Profilo Donna Junior alle giovani meritevoli nei settori di eccellenza della 
città 

Federico Berruti - Sindaco Città di Savona
Elisa Di Padova - Assessore alle politiche giovanili del Comune di Savona
  Per il rispetto degli obiettivi di valorizzazione e di crescita nei settori di eccel-

lenza delle città

Nella pagina precedente: la facciata del teatro Chiabrera, situato nel centro della città, e l’avvocato Cristina Rossello, ideatrice e promotrice di Progetto Donne 
e Futuro.  In questa pagina l’interno del teatro e una veduta di via Paleocapa. 
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 Il convegno
La fortezza cinquecentesca del Priamàr ospiterà domenica 
30 settembre, nella sala della Sibilla, a partire dalle ore 9, il 
terzo convegno annuale promosso dall’avvocato Cristina 
Rossello e intitolato “Il contributo femminile nelle profes-
sioni, nell’arte, nello sport e nelle imprese per lo sviluppo 
dell’economia”. Il quadro introduttivo sarà curato da Fulvia 
Guazzone che introdurrà il saluto e l’intervento della presi-
dente e promotrice di Progetto Donne e Futuro, Cristina 
Rossello, che parlerà di “Progetto Donne e Futuro: il 
cammino del primo biennio e le prospettive”.
Maria Silvia Sacchi giornalista del Corriere della Sera e 

firma del Corriere Economia modererà il confronto sul 
tema “Un cambiamento strutturale per la governance 
aziendale: applicare la legge sulle quote di genere” sul 
quale interverranno l’onorevole Lella Golfo, Deputata del 
Parlamento italiano, commendatore e presidente Fonda-
zione Bellisario, e l’onorevole Alessia Mosca, Deputata 
del Parlamento italiano, Young Global Leaders World 
Economic Forum e vice presidente Associazione 360.
A seguire, focus sui numeri per capire il Paese con gli 
autorevoli contributi del Direttore di Dipartimento per 
le statistiche sociali e ambientali ISTAT Linda Laura 
Sabbadini su “Avere i numeri per capire il Paese - 
La forza dei dati statistici e la risorsa di una nuova 
cultura sociale”, e di Lucia Annunziata, scrittrice, 
giornalista conduttrice televisiva e direttore Huffington 
Post Italia che parlerà di “I cambiamenti e le sfide 
educative e culturali”.

 
La tavola rotonda sul tema “La varietà dei contesti in 
cui impegnarsi: esperienze vissute di governance 
e management” moderata da Gioacchino Attanzio, 
prevede gli interventi di: Monica Pesce, Professional 
Women’s Association Milano presidente del Board e 
Associate Partner di Valdani, Vicari & Associati; Marina 
Brogi, Vice Preside della facoltà di economia e professore 
ordinario di Economia dei mercati finanziari all’Università 
Sapienza di Roma; Donatella Ceccarelli, Presidente e 
Amministratore Delegato della Fondazione Flick; Cristina 
Finocchi Mahne, economista, esperta di banche e gover-
nance, conduttrice della trasmissione televisiva Watchdog; 
Daniela Montemerlo, professore di Economia aziendale 
e Family business all’Università dell’Insubria, professore 
di Strategia delle aziende familiari all’Università Bocconi; 
Paola Schwizer, professore di Economia degli inter-
mediari finanziari dell’Università degli Studi di Parma 
e professor SDA Bocconi Banking and Insurance 
Department; Giulia Belloni, consulente, partner Russel 
Reynolds Associates e presidente Alumni Insead.
 
Dopo il coffee break delle 12, il convegno verterà 
su “Creare una task force per un cambiamento 
strategico” con  Lucia Calvosa, avvocato, professore 
ordinario di diritto commerciale nella facoltà di economia 
dell’Università di Pisa e amministratore Telecom Italia SpA, 
e Anna Maria Bernini, Deputata del Parlamento italiano, 
avvocato e professore di Diritto pubblico comparato nell’U-
niversità degli Studi di Bologna. Le interviste ai “protagonisti” 
di Progetto Donne e Futuro a cura di Alessandra Perera 
che seguiranno, daranno un quadro d’insieme e permette-
ranno di conoscere i cambiamenti in atto nell’ambito del 
contributo femminile per lo sviluppo dell’economia del 
Paese. Il convegno si chiuderà con l’intervento del giorna-
lista Federico Guiglia “Quote rosa, bianche, verdi”.
Nel pomeriggio ci sarà un momento culturale con 
l’omaggio a Gina Lagorio a cura del professor Silvio 
Riolfo Marengo e la visita al complesso culturale della 
Città dei Papi: il palazzo e l’appartamento di Giulio II 
Della Rovere, la Cappella Sistina di Sisto IV e gli apparta-
menti della prigionia di Pio VII.

Lo storico complesso del Priamàr e la sala della Sibilla che si trova al suo interno, con uno splendido affaccio sul mare. 
Nella foto a centro pagina l’avvocato Cristina Rossello, presidente di Progetto Donne e Futuro con Graziella Mura Presidente Fidapa Savona e Marcella De 
Salvo Tesoriere nazionale Fidapa

Lo storico complesso del Priamàr e la sala della Sibilla che si trova al suo interno, con uno splendido affaccio sul mare. 
Nella foto a centro pagina l’avvocato Cristina Rossello, presidente di Progetto Donne e Futuro con Graziella Mura Presidente Fidapa Savona e Marcella De 
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Roberto Giannotti 
scheda biografica

Roberto Giannotti, nato a 
Savona nel 1962, è giornalista 
pubblicista e architetto. Questa 
particolare figura di creativo a 
tutto tondo mette in parallelo il 
lavoro di designer e artista con 
quella di professionista della 
comunicazione pubblica e di 
giornalista d’arte, profondo conoscitore della cultura ligure e del 
Mediterraneo. 
Addetto stampa prima alla Provincia di Prato, è ora responsabile 
dell’ufficio stampa nello staff del Sindaco della città di Savona dove 
dirige L’Agenda, storico mensile culturale del territorio. È membro 
del Cda della Fondazione Museo di Arte Contemporanea Milena 
Milani in memoria di Carlo Cardazzo a Savona e della Fondazione 
Museo G.Mazzotti 1903 di Albisola Marina. 
Come giornalista d’arte e scrittore ha scritto su riviste di prestigio 
come Ceramicantica, Keramikos, Il Tornio, Alte Vitrie, e testi 
per libri d’arte e cataloghi di mostre. Nel 2011 ha scritto per la 
Leonardo International il  libro illustrato Hotel de Paris, Sanremo, 
ricostruendo la storia del prestigioso albergo costruito nel 1897 a 
fianco del Casinò di Sanremo e tornato oggi all’antico splendore.
Come ideatore di eventi ha organizzato mostre d’arte, sulla 
ceramica antica e moderna e l’originale evento Art&Savonnerie, 
legato al marchio storico provenzale L’Amande e alla tradizione del 
sapone a Savona da dove deriverebbe il nome, nell’ambito delle 
produzioni nate in Riviera Ligure e in Provenza. Nel 2010 con la 
Pinacoteca Civica di Savona ha curato la grande mostra Mediter-
raneo: viaggio di terra e di mare- 500 anni di storia della ceramica 
savonese. Dal 2007 è il curatore degli Ateliers degli Artisti presso la 
Fortezza del Priamàr a Savona giunti alla sesta edizione. 
Come designer, Roberto Giannotti ha tenuto nel 2005 la sua 
prima personale di design ceramico alla Galleria La Stella Arte 
Contemporanea ad Albisola, proseguendo l’attività espositiva a 
Pozzo Garitta 11, storica piazzetta dove ha avuto sede lo studio 
di Lucio Fontana. Sue opere sono presenti nel Museo di Design 

MUST di Imola, nella Pinacoteca Civica di Savona e nella colle-
zione dell’Università Statale australiana Monash University, dipar-
timento di Design ceramico, invitato nel 2007 per un Visiting Artist 
Program nel Campus. Ha esposto inoltre a Sidney e a Villingen-
Schwenningen nella Foresta Nera. Recentemente ha attivato una 
collaborazione con il Museo del Vetro di Altare, per realizzare 
oggetti di design in vetro soffiato collaborando con i maestri vetrai 
altaresi ed in particolare con Gino Bormioli, e a Murano con la 
prestigiosa fornace di Adriano Berengo.
Come artista, dopo diverse personali ad Albisola e numerose 
collettive in Italia e all’estero nel 2011 è stato invitato da Vittorio 
Sgarbi e Giorgia Cassini al Padiglione Italia della Biennale di 
Venezia con le sue opere ceramiche, con esposizioni presso la Sala 
dei Re a Milano e poi alla Sala Nervi di Torino. Nel 2012 ha esposto 
presso la prestigiosa rassegna internazionale ArtMonaco. Lavora le 
sue ceramiche presso le principali fabbriche albisolesi, da Mazzotti 
alla San Giorgio. 
Nella sua creatività a tutto tondo va ricordata la sua attività di 
umorista grafico, nel solco della prestigiosa “scuola” ligure di 
illustrazione, come vignettista per importanti quotidiani nazionali 
quali la Gazzetta dello Sport, Repubblica, Il Secolo XIX, Il Gazzettino, 
con mostre in Italia e all’estero, premiato al Salone dell’Umorismo 
di Bordighera e a Tokyo al concorso internazionale indetto dallo 
Yomiuri Shimbun. 

Roberto Giannotti è l’artista scelto dall’avvocato 
Rossello per ideare e realizzare i piatti ceramici che 
saranno consegnati come omaggio alle premiate e alle 
madrine della terza edizione del Premio Profilo Donna 
Junior. Dopo un’attenta ricerca, l’avvocato Cristina 
Rossello con il dottor Giannotti hanno scelto il soggetto 

per l’occasione: una sirena attorniata da una piccola 
danza del mare. I dieci piatti, numerati e certificati, sono 
stati realizzati in ceramica a ingobbio graffito presso 
la Casa Fabbrica Museo G.Mazzotti 1903, la più antica 
fabbrica di Albisola.

Nella foto Gino Bormioli, Roberto Giannotti, Carlo Saggini direttore del 
Museo del Vetrodi Altare (Savona).

Savona nel 1962, è giornalista 
pubblicista e architetto. Questa 
particolare figura di creativo a 
tutto tondo mette in parallelo il 
lavoro di designer e artista con 
quella di professionista della 
comunicazione pubblica e di 

fabbrica di Albisola.
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L’onda rosa di Progetto Donne e Futuro sta dando forma 
a sinergie che già attraversano in varie forme tutte le 
regioni italiane. Il convegno su Il contributo femminile 
nelle professioni, nell’arte, nello sport e nelle imprese 
per lo sviluppo dell’economia è ritornato in Veneto, a 
Conegliano, città ricca di fermenti culturali e polo di 
riferimento industriale e del terziario. L’appuntamento 
presso la sala della Dama Castellana è stato fortemente 
desiderato da Ornella Gramaccioni e Chiara Dalla Zentil. 

Ha commentato Cristina Rossello, presidente di 
Progetto Donne e Futuro: «La 
tappa di Progetto Donne e Futuro 
a Conegliano non è casuale, ma 
è dovuta all’impegno e alla deter-
minazione di Ornella Gramac-
cioni e Chiara Dalla Zentil, due 
donne straordinarie che hanno 
seguito insieme, passo dopo 
passo, l’attività dell’associazione, 
sognando che un giorno la storica 
cittadina veneta potesse far da 
cornice a uno dei nostri convegni. 
Con il loro entusiasmo e il loro 
spirito d’iniziativa sono riuscite a 
coinvolgerci e oggi, trovandoci in 
questa splendida sala e di fronte a un pubblico così vario 
e partecipe, siamo loro grate di averlo fatto. 
Questa giornata assume per noi un significato ancora 
maggiore perché nata in concomitanza con un triste 
episodio che tempo fa ha riguardato Ornella: la mattina 
stessa in cui, con la sua solita energia e carica umana, 

mi parlava al telefono dei primi dettagli dell’evento di 
Conegliano che stavamo programmando, è stata colta 
da un grave malore che l’ha quasi ridotta in fin di vita. 
È riuscita a riprendersi, con tenacia e forza di volontà, 
passando attraverso un lungo e faticoso percorso riabi-
litativo di cui è qui oggi a renderci testimonianza sua 
figlia Rosa. Voglio leggere in questa pronta e rapida 
ripresa un aiuto anche sovraumano legato al fatto che 
Ornella, proprio quel giorno, stava compiendo un’azione 
generosa, con slancio e senza calcolo. Lascio alla valuta-
zione di ognuno individuare i segni di questo gesto, 

essendo la Fede una scelta 
privata, oltre che un dono, ma 
personalmente ritengo che 
il suo recupero sia stato un 
premio.

Ciò che ha vissuto e provato, a 
mio parere, renderebbe Ornella 
la madrina morale perfetta per 
un’infermiera che, in occasione 
della premiazione del 29 
settembre 2012, sarà indivi-
duata in base a criteri stretta-
mente meritocratici nell’ambito 
dell’Istituto di Infermieristica 

della facoltà di Medicina e chirurgia dell’Università di 
Genova – Campus di Savona. 
Ornella ha saputo raccogliere la passione per Progetto 
Donne e Futuro anche di Chiara Dalla Zentil che, 
seguendoci giorno per giorno, ci ha convinte a presentare 
la nostra associazione a Conegliano. 

Progetto Donne e Futuro
a Conegliano 

Il Progetto promosso dall’avvocato Cristina Rossello ha fatto tappa in Veneto per il 
puntuale aggiornamento sull’iniziativa che approfondisce come il tema del contributo 

femminile nell’economia del Paese sia utile e propulsivo. 

L’intervento della 
presidente Cristina 

Rossello si è concentrato 
nell’evidenziare 

l’importanza della 
ripresa dopo una grande 

defaillance ed il ruolo della 
riabilitazione condivisi 

dalla famiglia e dagli staff 
medici e paramedici.
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Progetto Donne e Futuro
a Conegliano 

Chiara sta affrontando la sua personale lotta contro 
un terribile male e per questo abbiamo decisa che sia 
co-madrina per un’altra ragazza premiata. 
A questo si somma l’iniziativa con cui Progetto Donne e 
Futuro intende dare un premio speciale a un centro che 
raduna un’eccellenza specifica per coloro che si trovino 
purtroppo a dover affrontare un’esperienza di vita così 
forte e drammatica come quella occorsa a Ornella e che 
abbiano bisogno di punti di riferimento per sé e per le 
proprie famiglie. Per la serata del 19 settembre stiamo 
organizzando un evento per anticipare e raccogliere a 
sostegno per quest’iniziativa che, nata come un’idea, 
è ora una meta ambiziosa che ci prefiggiamo e che 
riusciremo a realizzare entro l’anno. 
Grazie, Ornella e Chiara, per l’esempio di coraggio che 
avete saputo essere per tutte noi».

In occasione di questo appuntamento, Ornella Gramaccioni è 
stata rappresentata dalla figlia Rosa che ha ringraziato la platea 
che ha accolto il Progetto con sentita partecipazione. «Le donne 
hanno tantissima forza non solo per se stesse, ma anche per gli 
altri. Questo è un valore che bisogna cercare di portare avanti. 
Mia mamma ha insegnato a me e alla mia famiglia ad avere 
sempre degli obiettivi e a viverli con soddisfazione». Ampia 
partecipazione è stata registrata da parte del Soroptimist Club 
di Conegliano e Vittorio Veneto in quanto promotrice della serata 
è stata Chiara Dalla Zentil «vedo realizzato questo importante 
evento nella nostra città. Diversi mesi fa ho manifestato alla 
mia amica Ornella, amica anche di Cristina Rossello, il mio vivo 
desiderio di presentare a Conegliano Progetto Donne e Futuro, 
un progetto che parla di giovani donne di talento, di merito e 
della loro difficoltà a inserirsi nel mondo del lavoro. Sono stata 
insegnante alle scuole superiori e il problema è sempre stato al 
centro della mia attenzione e per questo motivo Progetto Donne 
e Futuro mi ha da sempre entusiasmato».
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Formazione e sensibilizzazione culturale sono alcuni 
strumenti cardine di Progetto Donne e Futuro affinché 
si possa costruire e diffondere un nuovo modello di 
sviluppo economico e sociale che dia spazio alle donne 
nelle posizioni di vertice.
La tappa veneta è stata un’occasione di approfondi-
mento di un’importante ricerca scientifica in ambito di 
genetica umana e genomica. Grande approfondimento sul 
lavoro condotto presso il Laboratorio di Genetica Umana 
Molecolare e Genomica Funzionale dell’Università 
di Padova dalla professoressa Alessandra Rampazzo, 
madrina e ricercatrice che ha scoperto tre geni causa 
della cosiddetta “morte improvvisa” nei giovani sportivi, 
e dalla dottoressa Martina Calore, pupil che grazie alla 
borsa di studio assegnatale da Progetto Donne e Futuro 
ha potuto proseguire la sua ricerca e scoprire il quarto 
gene completando così l’iter di ricerca. In platea anche la 
professoressa Loredana Vido, co-madrina. 
Quando una tragedia colpisce i giovani il dolore è sempre 
più forte. Recentemente la cronaca ha portato alla ribalta 
i casi delle morti improvvise sul campo da gioco del 
calciatore Piermario Morosini e del pallavolista Vigor 
Bovolenta, improvvisamente colti da malore durante una 
partita. Il problema vero è nella diagnosi di queste malattie 
che «è estremamente difficile» come afferma la dotto-
ressa Rampazzo. «Dobbiamo fare affidamento alla ricerca 

per spiegare le cause di queste morti improvvise dei 
giovani atleti. Si tratta di giocatori ad alto livello, visitati 
e curati nel miglior modo possibile» spiega Alessandra 
Rampazzo. «La genetica può essere molto importante per 
capire a livello del DNA quale può essere la mutazione che 
può creare danni al cuore sottoposto a un’attività fisica 
molto elevata. La genetica è un campo promettente nella 
diagnosi pre-sintomatica: cioè ancor prima che queste 
persone manifestino i sintomi è possibile identificare le 
persone a rischio e andare incontro a questi eventi fatali». 

Il gruppo di ricercatori in cui è entrata Alessandra 
Rampazzo in qualità di dottore di ricerca nel 1991 è stato 
il primo a identificare le cause di queste malattie a livello 
mondiale con la scoperta del primo gene nel 2001 a cui 
sono poi seguite altre scoperte.
Fino ad allora non si conoscevano ancora le cause 
genetiche della malattia. «I primi anni sono stati molto 
duri, non riuscivamo a venire a capo di questa grande 
matassa. Dopo la prima scoperta sono arrivati altri 
successi, abbiamo identificato altre cause della malattia» 
ha spiegato Alessandra Rampazzo alla platea. «Identi-
ficare i geni di una malattia è un lavoro molto lungo, 
importante, duro. Sono molto orgogliosa di avere avuto 
la possibilità di seguire Martina Calore nel suo percorso, 
di darle la possibilità di continuare la sua ricerca, la sua 

Alessandra Rampazzo: 
«Tramite Progetto 
Donne e Futuro 

ho potuto dare la 
possibilità a Martina 
Calore di proseguire 

gli studi e di coltivare 
la sua ricerca, la sua 

passione»  

Il convegno ha richiamato numerose autorità tra cui Floriano Zambon 
sindaco di Conegliano: «Il progetto valorizza le eccellenze femminili 
presenti nel nostro territorio, ce ne sono sicuramente tante e di 
altissima qualità» ha commentato il sindaco. Hanno partecipato inoltre 
al convegno Antonella Cadalt assessore alle Politiche giovanili di 
Conegliano, Stefania Brogin presidente Comitato Sviluppo Imprendi-
toria Femminile della Camera di Commercio di Padova, il capitano della 
GDF Stefano Arrighi, il comandante dei Carabinieri Valerio Marra, Laura 
Lucheschi presidente Soroptimist Club di Conegliano e Vittorio Veneto, 
Marcella Desalvo tesoriere nazionale Fidapa. 
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passione, grazie a Progetto Donne e Futuro, e di coltivare 
la sua voglia di lavorare  nell’ambito della genetica. Spero 
che questo possa continuare in futuro perché penso sia 
giusto che ragazze che hanno questi desideri possano 
trovare una continuazione» ha concluso. 
Martina Calore ha discusso la tesi in cui ha raccolto 
tutti gli studi condotti dal 2009 presso il Laboratorio di 
Genetica Umana Molecolare e Genomica Funzionale nella 
tesi di dottorato discussa in aprile davanti a una commis-
sione internazionale. Il giudizio è stato eccellente e con 

menzione di merito. «Avevo già deciso fin dai tempi di 
liceo che avrei frequentato una facoltà scientifica, poi 
durante il secondo anno di università ho fatto un corso 
di genetica umana ed è stato lì che ho avuto un colpo di 
fulmine. Ho capito che volevo seguire quel filone di studi. 
Capire perché una mutazione può causare una malattia è 
qualcosa che dà gratificazione, ma consente anche di dare 
una mano a chi ha bisogno, a chi è malato. Consente di 
salvaguardare i soggetti a rischio e i loro famigliari», ha 
spiegato Martina Calore. 

In questa pagina il gruppo di partecipanti al convegno con al centro l’avvocato Cristina Rossello e l’interno del ristorante Verdegaio in cui si è svolto la cena.
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Il Laboratorio artistico di
Maria Elisabetta Gnoli

in via Prampolini 107 a Modena
propone da ottobre

corsi di restauro mobili, dipinti antichi,
lacche e dorature e ceramica

in collegamento
con l’Università per adulti il Salotto Magico

www.salottomagico.net

Per informazioni tel. 059/217486

Inoltre ricordiamo che Elisabetta Gnoli
organizza non solo a Modena e a Pesaro,

mostre a scopo umanitario
per associazioni benefiche come Avis, Aido, Ant



Si è spenta martedì 29 maggio a Ferrara, sua città natale, all’età di 69 anni, la professoressa 
Alessandra Bignardi, premiata da Profilo Donna lo scorso anno come professionista 
eccellente della città. Figura molto nota negli ambienti accademici, ricordiamo il momento 
della sua premiazione e il suo percorso professionale attraverso le parole dell’amica 
avvocato M. Grazia Scacchetti. 

A indirizzare l’amministrazione comunale nella scelta 
di Alessandra Bignardi per il conferimento del Premio 
Profilo Donna Città di Modena 2011 sono stati in modo 
particolare i due mandati consecutivi, dal 2003 al 2009, 
come Preside della Facoltà di Giurisprudenza dell’U-
niversità degli Studi di Modena e Reggio Emilia. Un 
incarico svolto con attenzione, impegno, abnegazione. 
Durante la XXII edizione del Premio Profilo Donna, 
Alessandra Bignardi è stata la prima delle dieci profes-
sioniste a salire sul palcoscenico del Teatro Storchi di 
Modena. «Le vincitrici dei prestigiosi premi interna-
zionali Profilo Donna rappresentano diverse eccellenze 
professionali, declinate al femminile, che valorizzano 
competenza, qualità e contributo “di genere” attraverso 
il protagonismo e la capacità delle donne, nel lavoro 
come nella vita sociale e culturale» ha dichiarato il 

Sindaco Pighi nel momento della consegna del premio 
speciale ad Alessandra Bignardi. «Proprio per questo 
sono onorato di segnalare, quale destinataria del premio 
2011 Profilo Donna Città di Modena la professoressa 
Alessandra Bignardi, già preside della Facoltà dei Giuri-
sprudenza dell’Università di Modena e Reggio Emilia, 
per il contributo d’alto profilo dato al mondo forense e 
accademico modenese, nel corso di una lunga, stimata, 
prestigiosa carriera». 
Nata il 14 novembre 1942, la professoressa Bignardi ha 
svolto la prima parte dell’esperienza accademica nell’U-
niversità di Ferrara, fino a quando è diventata professore 
associato. Dall’anno accademico 1991-1992 si è trasferita 
all’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, 
dove precedentemente aveva tenuto, per supplenza, il 
corso di Storia del diritto romano presso la cattedra di 

In memoria di 
Alessandra
Bignardi
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Istituzioni di diritto romano,  l’ultimo insegnamento che 
ha svolto, in qualità di ordinario. I suoi interessi scien-
tifici si sono orientati all’analisi relativa alle origini degli 
istituti giuridici, con particolare attenzione alle condi-
zioni sociali, politiche ed economiche che ne hanno 
giustificato l’introduzione nel sistema. Nello specifico, 
si è interessata della protezione delle situazioni posses-
sorie, e dell’intreccio, in questo ambito del sistema di 
diritto pubblico e internazionale con quello di diritto 
privato, della responsabilità civile, contrattuale ed 
extracontrattuale, delle regole e dei mezzi di difesa nelle 
situazioni giuridiche assolute. 
Nella ricerca si è distinta per aver privilegiato una 
lettura esegetica delle fonti, soprattutto di quelle giuri-
diche, così da poter evidenziare il metodo di lavoro della 
giurisprudenza romana, 
massima espressione del 
pensiero giuridico, non 
solo del mondo antico. 
Tra le sue pubblicazioni 
sono da annoverare 
Controversiae agrorum e 
arbitrati internazionali: 
alle radici dell’interdetto 
uti possidetis;/De suo  iure 
agere oportet: contributo 
allo studio di una regula iuris;/Actio interdictum 
arbores: contributo allo studio dei rapporti di 
vicinanza;/Il trasporto marittimo in diritto romano: 
alcune considerazioni in ordine alle origini e alla 
disciplina giuridica dell’impresa marittima. 

Alessandra Bignardi è stata membro di giuria per 
l’assegnazione di premi letterari, tra cui il Premio 
Estense per la saggistica. Ha partecipato a numerose 
commissioni di natura amministrativa e svolto attività 
di didattica anche nell’Università di Padova e presso 

l’Accademia Militare di 
Modena.
«Con la scomparsa della 
professoressa Bignardi 
– ha dichiarato il 
Rettore dell’Università 
di Modena e Reggio 
Emilia Aldo Tomasi 
– se ne è andata una 
docente molto stimata 
ed appassionata, ma 

soprattutto una donna molto tenace, che ha fatto di 
questa caratteristica una dote tanto da valerle il merito 
di aver saputo portare a termine la realizzazione della 
nuova sede di Facoltà di Giurisprudenza. Credo che 
tanti la rimpiangeranno». 

«Sono onorato di segnalare, quale 
destinataria del premio 2011 

Profilo Donna Città di Modena la 
professoressa Alessandra Bignardi, 
per il contributo d’alto profilo dato 

al mondo forense e accademico 
modenese, nel corso di una lunga, 

stimata, prestigiosa carriera»
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Il ricordo dell’Avvocato M.Grazia Scacchetti, Professore 
Associato di diritto romano e diritti dell’antichità 
presso l’Università di Modena e Reggio Emilia, facoltà 
di Giurisprudenza. Amica di Alessandra Bignardi 

«Alessandra Bignardi era una donna di una bellezza 
autentica, naturale, sulla quale non faceva affidamento. 
Aveva uno sguardo intenso, attento, profondo, ed un 
modo di porsi diretto e franco. Sandra – come ben 
presto ho iniziato a chiamarla – era persona di straordi-
naria ricchezza interiore, vitalità contagiosa e calorosa 
carica umana.
Il diritto romano la appassionava e sapeva spiegarlo 
agli studenti mettendone in 
luce la intramontabile attualità, 
insegnando loro le tecniche 
elaborate dai giuristi romani per 
la soluzione di questioni concrete 
e che sono tutt’oggi alla base della 
formazione degli operatori del 
diritto.
Era una docente severa, ma sempre pronta ad ascoltare 
gli allievi e a tener conto delle loro difficoltà.
Come Preside di facoltà ha “presidiato” il trasferi-
mento della sede di Giurisprudenza nel complesso 
San Geminiano e ha seguito personalmente i lavori di 
ristrutturazione come se si fosse trattato di casa sua, 
scegliendone con cura anche gli arredi e i colori. Voleva 
sempre controllare tutto e, nei primi tempi, la sera, 
prima di uscire dalla facoltà, faceva il giro delle varie 
aule per assicurarsi che tutte le finestre fossero chiuse e 
le luci spente! In questo non si fidava di nessuno!
Riusciva a conciliare il suo assorbente ruolo accademico 
con gli altrettanto impegnativi oneri familiari. Era 
una madre molto premurosa, adorava i figli Isabella 
e Michele e i suoi sette nipoti e, cascasse il mondo, 
continuava a cucinare per tutti quanti. L’unica volta in 
cui l’ho vista piangere è stato quando le ho annunciato 
che Michele aveva superato gli scritti dell’esame di 
avvocato. Nonostante la gioia e la commozione, neppure 
in quella occasione è venuta meno alle proprie rigide 

regole: lei l’ha comunicato prima all’avvocato presso il 
quale Michele faceva pratica, e poi a lui. Ma a questo 
rigore affiancava una solare umanità e una simpatia 
dirompenti. Andare ai convegni romanistici con lei era 
sempre fantastico. Non si poteva assolutamente perdere 
alcuna relazione ma, assolto questo dovere, il resto era 
divertimento.
Alle cene congressuali il suo tavolo era sempre quello 
più ambito, allegro e vivace perché lei era un’ottima e 
coinvolgente conversatrice. Per lei tra uomini e donne 
non ci sono differenze e la regola è unica: chi fa sa e chi 
sa comanda! 
Quando siamo scese dall’aereo, di sera, a Palermo, 

per un convegno, eravamo quattro 
donne piene di bagagli. La cosa più 
logica, anche se la meno conve-
niente, era prendere due taxi per 
andare all’albergo, ma non per la 
Sandra! Il taxista ha cercato di 
convincerla che nel baule tutte le 
valige non ci sarebbero state ma 

lei, imperterrita, ha replicato che allora lui poteva anche 
caricarle sul portapacchi. Hanno iniziato a discutere 
e gli altri taxisti, incuriositi e interessati a dividere “la 
corsa”, si sono avvicinati per dar man forte al collega 
che a braccia conserte protestava dicendo “non s’è mai 
vista una donna comandare degli uomini”. Ma Sandra, 
anziché battere in ritirata, è salita sul predellino del taxi 
e li ha messi tutti a lavorare dirigendo le operazioni… nel 
giro di due minuti i bagagli erano sistemati e noi sedute 
in auto. Il taxista continuava però a guardarci molto “di 
traverso” e allora Sandra ha sfoderato le sue irresistibili 
doti di charme e affidabilità: il tempo di arrivare all’hotel 
e il taxista era già la nostra fidata guida protettrice, ci ha 
portate a cena a Sferracavallo, nel fantastico ristorante 
di un suo amico, si è raccomandato che ci trattassero 
bene e è rimasto fuori ad aspettarci fino a mezzanotte 
per riportarci in albergo.
In uno dei suoi ultimi sms mi ha scritto: “Vedi il bello, 
lascia fuori quello che non va”. E lei, nonostante la 
malattia, è riuscita a farlo fino all’ultimo momento».

“Vedi il bello,
lascia fuori quello 

che non va” 

di M. Grazia Scacchetti

Nella pagina precedente, il momento della consegna del Premio Internazio-
nale Profilo Donna ad Alessandra Bignardi. A premiarla, è il sindaco di 
Modena Giorgio Pighi. In questa pagina l’avvocato Bignardi insieme all’avvo-
cato Manuela Uberti, sua ex allieva diventata un’amica per tutta la vita e 
in una foto ricordo della cena di gala presso lo show room Maserati dopo 
la premiazione, insieme all’avvocato Maria Grazia Scacchetti e all’avvocato 
Manuela Uberti.
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Brunella Federzoni 
ti invita all’inaugurazione di... 
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 BENEDETTO XVI: 

In occasione dell’evento Progetto Donne e Futuro nella 
città di Savona, città che ha dato i natali a ben due papi 
(Sisto IV e Giulio II), abbiamo pensato di rivolgere la 
nostra attenzione “grafologica” a papa Benedetto XVI, 
per cercare  di capire un po’ meglio la sua figura.
L’autografo esaminato è quello pubblicato nell’enciclica 
Deus Caritas Est, emessa  all’inizio del suo pontificato.
Benedetto XVI ha raccolto l’eredità difficile di un Papa 
carismatico come Giovanni Paolo II e svolge la sua 
missione pastorale in un periodo storico per molti aspetti 
ancor più difficile. 
Dunque il suo compito  appare ancora più arduo.
Ciò nonostante, nel suo pontificato egli ha saputo attirare 
a sé, poco alla volta, migliaia di fedeli, che lo amano così 
come amavano il suo predecessore.
Come è stato possibile ciò?
Da un punto di vista di pura fede la risposta può apparire 
semplice: con l’intervento di Dio. 
Da un punto di vista più squisitamente grafologico, il suo 
autografo ci dà numerose indicazioni, di come ciò sia 

stato possibile.
La pressione intensa e il tratto continuo e dinamico  
della firma, soprattutto se paragonati all’età dell’autore, 
indicano che è persona dotata di  forte energia.
Il calibro piccolo, tuttavia, denota che l’energia di cui 
dispone è prevalentemente gestita in modo oculato e 
sobrio, senza clamori né forti esternazioni.
Ciò denota una persona tendenzialmente umile e concen-
trata, che preferisce procedere per piccoli passi piuttosto 
che per grandi balzi.
Il calibro medio piccolo e il prevalente segno curva, 
poi,  indicano capacità di introspezione e sensibilità alle 
esigenze degli altri, cioè capacità di accogliere i fedeli, 
anche nei loro aspetti più intimi o difficili.
Il segno triplice larghezza equilibrato, infine, denota una 
persona in grado di gestire in modo  fermo ed equilibrato 
le proprie percezioni, sia in rapporto a se stesso e alle 
proprie idee, che in rapporto gli altri.
Persona fondamentalmente intuitiva e intellettuale, 
rivolge i propri interessi eminentemente verso il mondo 

di Cristina Botti

“IL LAVORATORE ” DELLA VIGNA DEL SIGNORE
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dell’interiorità, dello studio e della spiritualità (calibro 
piccolo, disuguale metodico), senza tuttavia staccarsi 
dalle esigenze della vita quotidiana.
Caratteristica del papa Benedetto XVI,  infatti, è quella 
di dimostrarsi profondo conoscitore dell’animo umano 
e altrettanto profondo interprete della parola di Dio, 
capace di formulare pensieri originali, comunicati in 
modo chiaro e comprensibile anche per non esperti in 
teologia.
Tali pensieri prendono lo spunto dai dogmi fondamentali 
della teologia, ma riescono a darvi  una chiave interpre-
tativa  originale e moderna.
Recentemente, ad esempio, ha avuto a esprimersi con 
queste parole: “I comandamenti non sono un ostacolo 
alla libertà e alla bella vita, ma indicatori per trovare una 
vita piena”. Una frase del genere indica che il Papa  ha 
saputo vedere nei  comandamenti qualcosa che va oltre il  
semplice aspetto di “doveri” per i cristiani. Egli  ha dato 
ai comandamenti  una veste nuova: quella di  indicazioni 
che servono a illuminare il cammino del cristiano. 
I comandamenti, pertanto, non sono visti tanto negli 
aspetti punitivi (come divieti), quanto piuttosto come 
segnali che indicano come ritrovare la via di una nuova 
vita, cioè come un aiuto di Dio verso degli uomini.
A scapito di quanti dubitavano della sua capacità di 
comunicazione, adducendo il fatto che le sue origini 
tedesche lo rendessero più “freddo”, Joseph Ratzinger ha 
saputo stupire tutti con la profondità e  con la chiarezza 
delle sue parole, frutto di opinioni originali ed allo stesso 
tempo profonde (segni grafologico calibro piccolo, 
disuguale metodico di calibro e inclinazione). 
Egli sa fondere la conoscenza della teologia, portata dal 
suo amore per lo studio dell’interiorità,  con la consapevo-
lezza della necessità di affrontare, le sfide che attendono  
la vita quotidiana.
Tali concetti, dunque, sono percepiti dall’Autore non 
come entità contrapposte, ma come necessarie antitesi 
da sintetizzare, elaborare e superare.
La presenza di numerosi indici di disuguaglianze 

metodiche, poi, denotano che Benedetto XVI ha necessità 
di  trovare nuove strade, nuove forme interpretative delle 
verità teologiche, che a questo punto non diventano più 
dogmi severi e intoccabili, bensì Verità alle quali attingere 
come fonte inesauribile di speranza, sapienza e di rinno-
vamento.
Proprio facendo leva sulle sue capacità di interpretazione 
originale di concetti profondi e che richiedono studi 
complessi egli riesce a parlare al mondo, mettendolo di 
fronte ai suoi limiti, ma al tempo stesso senza condan-
narlo.
Alla condanna, preferisce  piuttosto l’indicazione della 
via di risoluzione.
Prima di diventare Papa, Joseph Ratzinger è stato  
Prefetto della congregazione per la Dottrina della Fede, 
ente derivato da  quella che fu la santa inquisizione.
Ebbene, ascoltando le sue parole, che portano sempre un 
fondo di carità  per tutti,  mi viene  spontaneo riflettere 
sullo stereotipo dell’inquisitore al quale la letteratura 
ci ha abituato, intransigente e avvezzo agli strumenti di 
tortura.
Niente di più lontano dalla persona di questo Papa, 
portato invece al dialogo, allo scambio intellettuale 
alla riflessione profonda, convinto che un dialogo serio 
e profondo sia veramente l’opera più costruttiva per 
curare,  anche lui Papa, come un umile lavoratore, la 
vigna del Signore.

“I comandamenti 
non sono un ostacolo 

alla libertà
e alla bella vita,
ma indicatori

per trovare
una vita piena”
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Carpe Diem,
ecco il mio motto!

25 settembre 2011: Progetto Donne e Futuro con il 
premio Profilo Donna Junior mi offre grandi opportunità, 
una borsa di studio e uno stage presso il GF Group con 
l’affiancamento di una madrina di eccellenza nel campo 
nautico, Raffaella Orsero, amministratore delegato di GF 

Group.
L’anno accademico però sta per iniziare e gli 
impegni non lasciano scampo né a me né alla mia 
madrina: io con le lezioni e gli esami, e lei con i 
mille impegni che riempiono le giornate di una 
donna a capo di un gruppo così importante!
I mesi trascorrono in fretta e si fanno sentire i 
primi momenti di incertezza: università o lavoro?!? 
Ma ormai è maggio e l’evento di Roma si avvicina. 
Decido di partecipare e così trascorro tre giorni 

nella Capitale, tre giorni intensi e ricchi di emozioni, tre 
giorni utili per staccare la spina, riflettere e chiarirmi le 
idee: non potevo perdere altro tempo, il mio stage doveva 
iniziare al più presto. Mi confronto con Cristina Rossello 
e Cristina Bicciocchi, le loro parole mi confortano e 
capisco che è davvero il momento giusto per sfruttare 
un’occasione così importante.
Dopo cinque anni passati a Savona a settembre ho deciso 
di tornare a casa, nella mia amata Torino e dopo neanche 
un anno era già tempo di rifare le valigie!
Qualche intoppo qua e là durante la ricerca di una siste-
mazione ottimale ma si sa, quando noi donne (piccole e 
grandi) ci impuntiamo, otteniamo qualsiasi cosa.

Arriva in fretta, infatti, il primo luglio e ormai è tutto 
pronto: un’occhiata veloce ai bagagli e poi si parte per 

di Alice Scarzello

«Un progetto 
che è sinonimo 
di opportunità. 

conoscenza, 
scoperta, 

formazione, 
crescita»

pronto: un’occhiata veloce ai bagagli e poi si parte per 

In oltre 30 anni di attività GF Group, la più grande impresa dell’Europa mediterranea 
operante nel settore dell’importazione e distribuzione di frutta fresca ed ortaggi, ha 
diversificato la propria attività sviluppando una divisione logistica efficiente e integrata.
La divisione logistica GF Group comprende: CCL Costa Containers Lines, una moderna 
compagnia di navigazione con servizi di linea verso le Americhe, il Canada, il Messico, il 
Mediterraneo e l’Africa. Conta: 8 navi frigorifere, 2 navi portacontenitori di proprietà, 22 
navi noleggiate a lungo termine, 65.000 containers tradizionali, 4.500 frigorifere.
Refer Terminal, uno dei terminali portuali tecnologicamente più avanzato del bacino del 
Mediterraneo, con ottima gestione della movimentazione di merci delicate come quelle 
ortofrutticole. Offre un servizio su misura, sicuro e rapido, per le operazioni d’imbarco, 
sbarco e magazzinaggio frigorifero (11.000 pallet).
Siter Trasporti, società in grande sviluppo che si occupa di trasporto terrestre.
La Divisione Logistica di GF Group, che conta 650 dipendente e un fatturato di 350 milioni 
di euro, mette a disposizione dei vari operatori il proprio know-how e le proprie moderne 
strutture.

SPECIALE JUNIOR 

Profilo Donna Magazine prosegue nella pubblicazione delle esperienze delle pupil di Progetto 
Donne e Futuro e dedica le pagine di Alice Scarzello alla sua esperienza dopo la premiazione 

avvenuta a settembre dello scorso anno. Alice Scarzello racconta la sua esperienza. 

44| PROFILODONNA|  settembre 2012 



di Alice Scarzello la nuova avventura.
Il lunedì è, come un po’ per tutti, un giorno di disorienta-
mento. Ma pian piano inizio ad ambientarmi.
La prime due settimane le trascorro in Fresco al fianco 
di Roberto Buscaglia (reparto agenzia) e Andrea Patrone 
(reparto dogana), due persone fantastiche ed estrema-
mente pazienti, disponibili e pronte a rispondere alle mie 
domande. Seguo con attenzione anche Roberto F., Nicola 
e Laura che mi mostrano quello che per cinque anni ho 
studiato solo nella teoria: di cosa ha bisogno una nave in 
arrivo in porto, l’equipaggio e i rifornimenti, quanto lavoro 
c’è dietro ai colossi marini che ogni giorno trasportano 
merce da una parte all’altra del mondo.
Con Roberto Buscaglia esploro la nave Cala Pino, mi 
spiega tutto: dai twister al drizzaggio dei container; mi 
accompagna nelle stive e mi mostra 
come i portuali sbarcano la merce 
sui pallet e non ci facciamo mancare 
un bel giro (rapido e indolore) in sala 
macchine.
Con Laura partecipo al controllo dei 
kiwi. Anche lei mi spiega tutto nei 
minimi dettagli, coinvolge anche il 
responsabile che mi mostra nella 
pratica come si svolgono i vari 
controlli. Angela, Matteo, Giulia ed Erika mi mostrano 
tutto ciò che serve per sdoganare (“liberare” dicono loro) 
la merce in arrivo a seconda della destinazione ultima 
che ha. Tra navi in arrivo e navi in partenza, merce da 
sbarcare e imbarcare, documenti da preparare, polizia e 
finanza, timbri da non dimenticare, le prime due settimane 
volano e mi rendo conto che sono già arrivata a metà del 
mio percorso.
Vengo poi “trasferita” in reefer (reparto spedizioni). 
Margherita Frumento mi guida tra le scrivanie e con 
Alessandro Piccardo definiscono il piano per le mie ultime 
settimane di stage.
Vengo affiancata a Diego Musizzano e subito ci troviamo 
in sintonia, una breve pausa caffè e poi si parte.
In particolare seguo le pratiche e i lavori svolti da Daniela 
e Alessandro B.; anche loro molto disponibili, mi chiari-
scono ogni dubbio e ogni mia domanda trova una risposta 
più che soddisfacente. Con loro “chiudo il cerchio” e 
concludo le procedure da seguire quando arrivano le navi 
cariche di merci. Mi mostrano i passaggi da effettuare 
per collegare ricevitore e consegnatario, cioè il proprie-

tario della merce in partenza e il destinatario della merce 
in arrivo. Negli ultimi giorni prendo parte a un controllo 
qualità merce; si tratta in particolare di banane in arrivo 
che vengono controllate da un ispettore del porto. È 
stato molto interessante partecipare a questo “step” ed 
osservare il modo in cui si procede quando viene richiesto 
un controllo di questo genere.
Anche qui, tra un camion in arrivo e pronto a caricare e un 
altro pronto a trasportare un po’ ovunque banane, ananas 
e kiwi, il tempo vola ed è già ora di tornare a casa.
È stata un’esperienza molto importante. Ho ho visto di 
persona tutto quello che ho studiato e molti aspetti nuovi 
hanno attirato tutta la mia curiosità. Ho capito che questa 
è davvero la strada giusta per me e ho avuto la conferma 
che tutte le fatiche e i sacrifici fatti nei cinque anni lontana 

da casa non sono stati inutili.
Ho conosciuto persone stupende e ho 
trovato un ottimo ambiente di lavoro. 
Tutti hanno saputo mettermi a mio 
agio e mi hanno spronata a chiedere 
e capire piuttosto che annuire e non 
disturbare.
Ringrazio tutti per la grande disponi-
bilità, per la pazienza mostratami in 
queste quattro settimane. Li ringrazio 

per avermi accompagnata in questo percorso che non solo 
mi ha resa più consapevole della mia preparazione scola-
stica ma mi ha permesso di conoscere attività e processi a 
me prima sconosciuti.
Un ringraziamento speciale lo devo a Cristina Rossello 
per avermi dato la possibilità di far parte di un progetto 
che è sinonimo di opportunità, conoscenza, scoperta, 
formazione, crescita.
Un grazie di cuore a Cristina Bicciocchi sempre pronta 
a gestire ogni imprevisto e a spronarmi nei momenti di 
dubbio.
Ed infine grazie alla mia madrina Raffaella Orsero per 
avermi dato la possibilità di sostenere questo stage 
formativo che ha ampliato le mie conoscenze scolastiche.
Auguro alle ragazze che seguiranno la mia strada di avere 
la mia stessa fortuna perché avere l’opportunità di vedere 
da vicino ciò per cui si ha studiato tanti anni è sicura-
mente il miglior modo per crescere e per rendersi davvero 
conto di come funziona il mondo del lavoro. E se il tutto 
è condito da persone che credono in te e sanno spronarti 
nella giusta maniera la salita sarà ripida, ma meno faticosa.

«Vedere da vicino 
ciò per cui ho 

studiato tanti anni 
è sicuramente il 

miglior modo per 
crescere»

Nella pagina precedente Alice Scarzello e in basso la madrina Raffaella Orsero, 
amministratore delegato GF Group. In questa pagina, un momentodella pre-
miazione di Alice Scarzello sul palco del Teatro Chiabrera di Savona nel 2011.
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Il trofeo di golf Profilo Donna al Modena Golf Country 
Club è un grande classico dell’estate. I partecipanti della 
XI edizione si sono alternati, il 12 luglio, tra le diciotto 
buche Stableford (EGA play 
hcp fino a 18; 19-36) sparse sul 
green disegnato dal famoso 
campione tedesco e golf 
designer Bernhard Langer. 
Nel corso della progettazione, 
Lager ha saputo individuare 
il corretto orientamento delle 
buche in rapporto alla morfo-
logia del terreno, esaltando 
personalmente, nel corso 
della sua esibizione avvenuta 
in occasione dell’inaugura-
zione ufficiale del 1991, le 
tecniche di progettazione 
particolarmente adatte al 
gioco d’attacco.
 
Applaudite le prestazioni di 
tutti i giocatori su un campo in 
buone condizioni nonostante 
il caldo dell’ultimo mese. 
La giornata particolarmente 
calda non ha fermato gli ospiti 
esterni, accorsi numerosi, che hanno potuto godere del 
verde, con qualche sosta nella veranda affacciata sulla 
piscina per gustarsi un cocktail rinfrescante.

Il trofeo è strutturato in due categorie e due classifiche, 
uomini e donne, vinte rispettivamente da Mattia Muratori 
(44 punti) e Giovanni Bobbio (40 punti), da Maria 

Ludovica Pezzuoli (34 punti) e 
Orianna Filanci (29 punti).
 
Molto apprezzati i modelli 
Tonino Lamborghini Golf 
Cart, presentati prima del 
trofeo e rimasti in esposi-
zione all’ingresso del club. 
Sicure e maneggevoli, 
tanto da esser utilizzate dal 
servizio di sicurezza della 
Città del Vaticano, le Tonino 
Lamborghini Golf Cart hanno 
sospensioni indipendenti, il 
sistema idraulico frenante che 
assicura comodità e legge-
rezza su qualsisasi tipo di 
terreno e con qualsiasi condi-
zione atmosferica, un’auto-
nomia di 80 km con ogni pieno 
(più che sufficienti per una 
partita). Anche gli scooter 
Lamborghini esposti nella hall 
del Modena Golf Country Club 

hanno riscontrato successo sul pubblico presente. Tra i 
premi per i vincitori anche cadeaux offerti da Ville e una 
Casa, al termine brindisi con i Vini Donelli.

XI TROFEO 
ProfiloDonna

al Modena Golf & Country Club

1^ categoria Femminile
1° netto Maria Ludovica Pezzuoli punti 34
2° netto Laura Chiossi punti 30          
 
2^ categoria Femminile
1° netto Orianna Filanci punti    29
2° netto Laura Bonichi punti    21   
         
1^ categoria Maschile
1° netto Mattia Muratori punti    44
1° lordo Luca Cianchetti punti    35          
2° netto Riccardo Bregoli punti    39    
 
2^ categoria Maschile
1° netto Giovanni Bobbio punti    40
2° netto Gianpiero Del Sante punti    35          

Il  golf designer Bernhard 
Langer ha saputo individuare 

il corretto orientamento 
delle buche in rapporto alla 

morfologia del terreno.
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Grintoso, passionale, vulcanico, 
elegante: il marchio Tonino 
Lamborghini incarna la 
potenza di uno stile Made 
in Italy nel mondo. Nel 1981 
Tonino Lamborghini, attuale 
presidente del gruppo Tonino 
Lamborghini SpA, disegna e 
firma il suo primo orologio. 
Reinterpretando i valori storici e la simbologia identificativa di 
famiglia, Tonino Lamborghini dà vita a un nuovo marchio di prestigio. 
Traendo ispirazione dalle sue precedenti esperienze professionali 
nel campo dell’ingegneria e del design, estende il concetto di 
lusso ai prodotti capaci di evocare un mondo caratterizzato da 
tecnologia e innovazione: orologi, occhiali, profumi, accessori in 
pelle, oggetti d’arredamento, linee di abbigliamento realizzate 
con la migliore qualità e i materiali più pregiati, un universo 
coordinato di complementi di stile, che esprimono il puro talento 
italiano. Oggi sono oltre 15.000 i punti vendita nel mondo, con una 
concentrazione maggiore nelle metropoli europee e asiatiche. Per 
conoscere i prodotti cliccare su www.lamborghini.it 
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Ci sono novità in medicina estetica che vengono 
in soccorso al desiderio di recuperare un aspetto 
giovanile?
«L’ultima frontiera per il ringiovanimento cutaneo è 
l’abbinamento di tecniche iniettive decisamente avanzate 
come la Soft Restoration con l’impiego dell’ultimo 
modello del noto Thermage, eccellenza strumentale in 
grado di effettuare un lifting non chirurgico. Tale associa-
zione ha permesso di conseguire risultati inimmaginabili 
fino a poco tempo fa».

Ci può dare qualche informazione in più su questo 
strumento così innovativo: il Thermage?
«Il Thermage non è una terapia 
per eliminare le rughe, cioè non 
le “riempie”, ma ha un ruolo attivo 
nell’aumentare il turgore e la 
compattezza della pelle. Inoltre, la 
retrazione cutanea tridimensionale 
evocata dalla radiofrequenza è  in 
grado di agire in senso antigravita-
zionale  dando un effetto tensore, 
ri-definendo i contorni e contra-
stando la caduta dei tessuti. Il 
Thermage può essere effettuato 
sia sul viso sia sul corpo e in parti-
colare in tutti quei distretti corporei che presentano 
lassità cutanea. Thermage, trattamento gold standard, 
è purtroppo spesso vittima di imitazioni, tanti strumenti 
che utilizzano la radiofrequenza bipolare vengono spesso 
proposti come alternativa omologa al Thermage. Pur 
avendo una loro efficacia, non possono essere assoluta-
mente paragonabili a esso come effetti. È quindi saggio 
diffidare dalle imitazioni e rivolgersi a centri medici 
qualificati».

Quanti sono i centri 
specializzati nell’uti-
lizzo del Thermage?
«In Italia solo una 
trentina i medici riuniti in 
una associazione denominata 
Gist che dopo aver seguito uno specifico corso 
formativo effettuano il vero trattamento Thermage. 
Indispensabile sottoporsi a una accurata visita medica 
durante la quale viene fatto il focus su tutto ciò che si 
deve sapere sulla metodica, sulle indicazioni, il timing, 
i limiti e i punti forza».

Quali sono gli step per un effetto 
duraturo?
«È necessario un solo trattamento 
della durata di circa un’ora per il 
viso e di circa due per zone estese 
del corpo.
Non è necessaria l’anestesia anche 
se può essere utile applicare una 
pomata anestetica. Gli effetti 
migliorativi sono progressivi e 
raggiungono la massima espres-
sione a circa sei mesi dal tratta-
mento, una volta ottenuti persi-

stono per circa due anni e mezzo anche se si può 
ri-eseguire un ulteriore trattamento quando sono 
ancora visibili gli effetti del primo. Il trattamento 
Thermage può essere associato ad altre terapie 
ancillari quali fillers e biostimolazioni e biorivitalizza-
zioni. La possibilità di inserire il Thermage in un piano 
di trattamento articolato è in grado di magnificare gli 
effetti correttivi e migliorativi di tutto ciò che viene 
impiegato».

Thermage può essere 
effettuato sia sul 

viso sia sul corpo, in 
particolare in tutti i 
distretti corporei che 

presentano lassità 
cutanea. Ridefinisce i 
contorni e contrasta la 

caduta dei tessuti.  

Thermage:
il lifting
non chirurgico

La
dottoressa 

Clelia Barini 
risponde alle Vostre 
domande. Scrivete a

info@profilodonna.com.
E offre alle lettrici di 

Profilo Donna magazine 
una visita gratuita 
preventiva per l’uti-
lizzo del Thermage.
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Riportare indietro le lancette del tempo 
e ridonare freschezza e vitalità a viso e 
corpo? Niente più anestesia, degenza, 
tagli e altri rischi. Ora c’è il Thermage. 
Aumenta il turgore e la compattezza 
della pelle. La dottoressa Clelia Barini 

risponde alle nostre domande. 

Questo trattamento lo possono fare tutti o ci sono 
controindicazioni?
«Si devono escludere dal trattamento i pazienti affetti da 
collagenopatie e malattie autoimmuni di grado severo, i 
portatori di pacemaker o di apparecchi elettrici impiantati, 
le donne in stato di gravidanza. Il trattamento Thermage 
può essere eseguito in qualunque momento dell’anno, su 
qualsiasi fototipo, anche su cute abbronzata perché l’epi-
dermide viene solo attraversata dalla radiofrequenza e 
mantenuta fredda, quindi non possono esserci né rischi di 
pigmentazioni né di ustioni cutanee».

Il dopo-trattamento può ostacolare le nostre 
abitudini?
«Al termine del trattamento si possono riprendere 
le normali attività perché l’aspetto è perfettamente 
normale. Cenno particolare va fatto circa la sicurezza 
dello strumento che dispone di tutte le certificazioni e a 
tutt’oggi non si è mai verificata alcuna reazione avversa. 
Il trattamento Thermage risulta molto apprezzato da tutti 
quei pazienti che auspicano un miglioramento evidente, 
ma progressivo e naturale, che non modifichi i tratti e i 
lineamenti del volto». 

I principi del funzionamento del Thermage dimostrano la continua evoluzione di questa metodica consi-
derata unanimamente la tecnica gold standard per il ringiovanimento cutaneo del volto e del corpo. Nel 
settembre del 2004 è stato introdotto in Italia uno strumento chiamato TC Thermacool conosciuto più 
comunemente come Thermage. Lo strumento, nato negli Stati Uniti nel 1998, sfrutta la radiofrequenza 
monopolare capacitiva come principio fisico attivo, cioè sfrutta un’energia che, attraversando i tessuti, 
viene convertita in energia termica. Durante il trattamento, in profondità, si  sviluppa  calore che aumenta 
man mano che si scende fino a raggiungere i 55°-62°C nel derma profondo. La temperatura raggiunta è 
responsabile dei due fenomeni che sono alla base degli effetti migliorativi del Thermage: 

1) il 30% delle fibre collagene pre-esistenti si accorciano e ciò determina un effetto tensore, un effetto 
lifting;

2) i fibroblasti, cellule deputate alla sintesi di sostanze utili per la vitalità della pelle, vengono stimolate ad 
aumentare la  produzione di nuovo collagene. 

Gli effetti del trattamento sono quindi un aumento del tono e del turgore cutaneo dovute alla produzione di 
nuovo collagene e una ri-definizione dei contorni nel volto o un evidente effetto tensore nel corpo. 
Tale apparecchiatura è coperta da ben 68 brevetti internazionali, ha ottenuto nel novembre 2002 la certifi-
cazione FDA come strumento in grado di dare un ringiovanimento cutaneo del volto e nel gennaio 2006 tale 
validazione è stata estesa anche ad altri distretti corporei quali addome, glutei, cosce e braccia.

Lo Studio Barini è a Corlo di Formigine in via Pascoli 171, Tel. 059 557249
Per saperne di più cliccare sul sito www.cleliabarinimedicinaestetica.com
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Nel dicembre dello scorso anno la fisica 
Fabiola Gianotti di Atlas (‘10), coor-
dinatrice dell’esperimento Atlas al Cern 
di Ginevra, annunciava i primi risul-
tati e nell’intervista di marzo su Profilo 
Donna Magazine, sottolineava come gli 
esperimenti sull’esistenza del Bosone di 
Higgs fossero sempre più  interessanti. 
Chiamato anche “Particella di Dio”, il 
Bosone ora è diventato una realtà. Il 4 
luglio tutta la stampa nazionale e inter-
nazionale ha parlato di questa notizia 
straordinaria che farebbe pensare all’e-
sistenza di altre particelle, dunque a un 
ampliamento del disegno teorico fin qui 
immaginato. Su questo, naturalmente, 
bisognerà indagare ulteriormente. La 
scoperta si è ottenuta con il super acce-
leratore del Cern che funziona con un’e-
nergia di 7,2 ReV e che, quando sarà a 
pieno regine, certamente aprirà altri 
orizzonti della scienza. Molti sosten-
gono di essere soltanto sulla soglia di 
una nuova Fisica.

 

Sabato 7 luglio, con le luci del tramonto, 
si è consumato l’esclusivo cocktail party 
organizzato da Maria Grazia Severi 
(‘94) a capo dell’omonima Maison di  
di prêt à porter sartoriale, che ha voluto 
festeggiare l’apertura della sua nuova 
boutique nella splendida insenatura di 
Calata Marconi a Portofino.  Con questo 
importante opening, la Maison prose-
gue nel percorso di potenziamento del 
suo network retail. Entusiasta Fran-
cesca Severi (‘04) direttore creativo, 

emozionata per i tanti ospiti che hanno 
voluto festeggiare il traguardo in una 
serata indimenticabile durante cui è 
stato anche presentato in anteprima lo 
special project con il quale Maria Gra-
zia Severi intende dare il suo contri-
buto alla Croce Rossa Italiana per soste-
nere la popolazione emiliana colpita dal 
terremoto. L’intero ricavato delle ven-
dite sarà devoluto a questo fine solidale.

BibenduM Catering dello chef Marta 
Pulini (‘04) ha incontrato True Ita-
lian Food and Wine, prima rete per la 
distribuzione e la valorizzazione nel 
mondo del  prodotto agroalimentare 
italiano autentico, si sono incontrati 
per organizzare e realizzare la ristora-
zione interna del centro di Casa Italia, 
la sede operativa del Coni per le Olim-
piadi di Londra 2012 dove si sono riu-
niti gli chef stellati, i cuochi, i manager, 
il personale di cucina e il personale di 
sala dei migliori ristoranti delle zone 
dell’Emilia. 
Il primo obiettivo di BibenduM e True 
Italian Food & Wine è quello di dare 
vita a un nuovo canale di distribuzione 
internazionale per produttori agro-
alimentari italiani per costituire un 
sistema permanente di valorizzazione e 
promozione del patrimonio enogastro-
nomico dell’Italia nel mondo. All’in-
terno del Queen Elizabeth II Confe-
rence Centre, dal 26 luglio al 12 agosto, 
Marta Pulini ha proposto menu in cui 
ha utilizzato i più qualificati prodotti 
che seguono la filosofia di True Italian 
Food & Wine. 

Nicoletta Mantovani (‘95) ha pro-
mosso lo scorso 6 settembre l’evento 
Luciano’s friends - The talent goes on, 
per ricordare Luciano Pavarotti a cinque 
anni dalla scomparsa e i 20 anni dalla 
prima edizione del Pavarotti & Friends, 
il concerto benefico tanto voluto dal 
grande tenore modenese. Al concerto 
hanno preso parte esponenti del pop 
rappresentanti dell’opera lirica come 
Andrea Bocelli, il chitarrista Jeff Beck, 
Montserrat Caballè, Elisa, Lorenzo 
Jovanotti, Zucchero e molti altri perso-
naggi. Sul palco di Modena anche il plu-
ripremiato compositore Ennio Morri-
cone, icona della musica mondiale, che 
ha diretto l’orchestra in uno speciale 
omaggio al Maestro Pavarotti.

Jetsun Pema, sorella minore del Dalai 
Lama ha fatto visita in Italia in occa-
sione del Ravenna Festival organizzato 
da Cristina Muti (‘04). Pema ha stu-
diato in India nel 1950, prima al Con-
vento di St. Joseph a Kalimpong e poi 
al Convento di Loreto a Darjeeling, in 
cui ottenne il livello superiore del Cam-
bridge nel 1960.
Nel 1961 si trasferì in Svizzera e poi in 
Gran Bretagna per ulteriori studi, tornò 
in India all’inizio del 1964 chiamata dal 
Dalai Lama a prendersi per la direzione 
del Tibet Children’s Village, il villaggio 
dei bambini tibetani di Dharamsala di 
cui è tutt’ora a capo, occupandosi di 
centinaia di migliaia di bambini tibe-
tani poveri e orfani dai quali è stata 
soprannominata Ama La (“Madre 
Rispettata”). Nel 1970 il Congresso 
della Gioventù Tibetana la elesse vice 
presidente, poi nel 1984 l’Associa-
zione delle Donne Tibetane la elesse 
consigliere. Nel maggio 1990, il Dalai 

Lama riunì uno speciale Congresso 
del Popolo Tibetano in esilio a Dha-
ramsala convocando le elezioni per i 
Kalon (ministri) e Jetsun Pema venne 
nominata prima donna nel consesso. 
L’anno seguente fu eletta ministro del 
dipartimento tibetano dell’istruzione, 
carica da cui si dimise nel 1993. Nel 
1995 l’Assemblea Nazionale Tibetana 
in esilio le conferì il titolo onorifico 
di “Madre del Tibet”, come riconosci-
mento della sua dedizione e dei suoi 
servizi in favore dei bambini del Tibet. 
Nella foto Jetsun Pema alla Casa del 
Tibet di Votigno con i referenti della 
Fondazione Mediolanum, Manuela 
Fiorillo e Cristina Bicciocchi.

 Josefa Idem (‘04) campionessa mon-
diale di canoa, dopo una bellissima per-
formace nelle semifinali, si è classifi-
cata quinta alla sua ottava Olimpiade. A 
48 anni la Idem entra nel mito come una 
delle campionesse più longeve e meda-
gliate della storia.

PPDNEWS

FLASH:
La nota commercialista sassolese 
dr.ssa Annamaria Olivieri è stata 
nominata presidente di FONCER 
fondo pensione. Il fondo ha oltre 
16.000 iscritti.
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